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Presidenza del Vice Presidente A LBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo vlelibale.

A L BAR E L L O, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 4 lu~
glio.

P RES I D E N T E. Non essendorvi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Autorizzazione alle spese per il finanzia-
mento dellia partecipazione italiana a pro-
grammi spaziali internazionali» (839-B) (Ap~
provato dal Senato e modificato dalle Com~
missioni permanenti riunite 3" e 8a della Ca-
mera dei deputati);

«Conversione in legge del decreto~legge
31 maggio 1974, n. 206, recante norme per la
esecuzione di urgenti opere di sistemazione
idraulica a salvaguardia del territorio della
provincia di Modena » (170.5);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 31 maggio 1974, n. 214,
concernente la distillazione agevolata dei vi-
ni da pasto di produzione nazionale » (1706).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Conversi'One in ,legge del deoreto.legge
6 luglio 1974, n. 254, recante alcune maggio-

razioni di aliquota in mateI1ia di imposizione
indiretta» (1708);

dal Ministro dell'industria, del commer~
cia e dell' artigianato:

« Conversione in legge del deoreto,legge 8
luglio 1974, n. 255, !recante norme per l'appli-
cazione dei regolamenti comlIDÌ'ta:ri n. 834/74
e 1495/74, concernenti zuooheri destinati al~
['alimentazione umana» (1707).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
g;no di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alle Commissioni permanenti riunite ja
(Affari esteri) e 7a (Istruzione pubblica e bel-
le arti, :r.icerca scientifica, spettacolo e SpoIlt):

« Autorizzazione alle spese per il finanzia-
mento della partecipazione italiana a p!ro-
grammi spaziali internazionaiLi » (839-B), pre-
via parere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. n seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede r,edi-
gente:

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura):

MEDICI ed ahri. ~ «Ordinamento della
professione di dottore agronomo ,e di dottore
forestale }} (1481), previa parere della 2a Corn-

i missione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finan~
ze e tesara):

« Canversiane in legge del decreta~legge
6 lugliO' 1974, n. 254, recante alcune mag~
giaraziani di aliquata in materia di impa~
siziane indiretta» (1708), previa parere del~
la sa Cammissiane;

alla Sa Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

STIRATI ed altri. ~ « Pravvedimenti per la

tutela del carattere artistica e storica della
ci ttà di GubbiO' )} (1700), previ pareri della 1',
della sa, della 6" e della 7a Cammissiane;

alla 9a Commissione permanente (Agricol~
tura):

MARI ed altri. ~ « Integraziani e modi~

fiche alla legge 25 maggiO' 1970, n. 364, che
istituisce il fanda di salidarietà nazianale
cantra i danni delle calamità naturali e del-
ie avversità a1:!I11asferiche» (1688), previ pa~
reri della l" e della Sa Cammissiane;

MAZZO'LIed altri. ~ « FinanziamentO' delle
Camunità mO'ntane istituite can legge 3 di-
cembre 1971, n. 1102» (1692), previa parere
della 5" Cammissiane;

« Canversiane in legge, can madificaziani,
del deareta~legge 31 maggio 1974, n. 214, con-
cernente la distillazione agevolata dei vini
da pasto di praduzione nazionale» (1706),
previa parere della 5" Cammissione;

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, cammercia, turisma):

« Canversione in legge del decreta-legge
8 lugliO' 1974, n. 255, recante narme per l'ap-
plicaziane dei regalamenti camunitari n.
834/74 e 1495/74, cancernenti zuccheri de-
stinati all'alimentaziane umana» (1707),

previ pareri della 9a Cammissiane e del-
la Giunta per gli Affari delle Camunità
europee;

alle Commissioni permanenti riunite SII
(Lavari pubblici, -comunicaziani) e 9a (Agri-
coltura):

« Conversione in legge del decreto~legge
31 maggio 1974, n. 206, recante norme per
la esecuziane di urgenti opere di sisterna~
zione idraulica a salvaguardia del teHitaria
deI.la provincia di Modena» (1705), previa
parere della Sa Commissiane.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. È stata presentata
la seguente relaziane:

a nome della 3a Cammissiane permanen~
te (Affari esteri), dal senatore Pecarara sul
seguente disegna di legge:

« Ratifica ed esecuziane della Canvenzione
per la protezione dei ritravati vegetali, adot~
tata a Parigi il 2 dicembre 1961 e dell'Atta
addizionale, recante modifiche alla Canven-
ziane stessa, adattato a Ginevra il 10 novem~
bre 1972» (1612).

,

" '"Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
4 lugliO' 1974 la 7a Cammissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) ha appravato
il seguente disegno di legge: « Narme inter~
pretative dell'articalo 12 del decreta-legge
10ottabre 1973, n. 580, canvertita, con madi-
ficaziani, nella legge 30 navembre 1973, nu-
mero 766, cancernente misure urgenti per
l'Università» (1480). Da detta disegna di leg~
ge sono state stra1ciate alcune dispasiziani
che divengonO' disegni di legge nn. 1480~bis,
can il seguente titolo: « Narme interpreta-
tive dell'articala 12 del decreta~legge 1° at~
tobre 1973, n. 580, convertito con modifica~
zioni nella legge 30 novembre 1973, n. 766.
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in relazione ai dirigenti di ricerca ed ai ricer-
catori dell'Istituto superiore di sanità », e
1480-ter, con il seguente titolo: «Norme iill~
terpretative dell'articolo 12 del decreto~legge
1° ottobre 1973, n. 580, convertito in legge
con modificazioni nella legge 30 novembre
1973, n. 766, in relazione ai direttori e spe-
rimentatori delle stazioni sperimentali per
l'industria ».

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30 della 'legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Preslidente della Corte costituzionale, con
leHera in data 4 lugHo 1974, ha trasmesso
copia della sentenza, depositata nella stessa
data in cancelleria, con la quale la Corte
stessa ha dichiarato l'Mlegittimità costitu~
zionale:

~ dell'articolo 43 del 'regio deoreto 28 mag-
gio 1931, n. 602 (Disposizioni di attuazione
del codioe di procedura penale) (Sentenza
n. 204 del 27 giugno 1974) (Doc. VII, n. 82).

!il predetto documento sarà inviato aMa
Commissione competente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca al punto primo lo svolgimento di
[interrogaziioni e al punto secondo lo svolgi-
mento di interpellanze. Poichè l'argomento
trattato in alcune interrogazioni è identico
a quello trattato nelle interpellanze, in tal
caso si procederà, ove non vi siano osserva-
zioni, allo [svolgimento congiunto delle inter-
rogazioni e delle linterpellanze.

La prima interrogazione è del senatore
Lanfrè. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che al cittadino

Di$çussioni, f. 1129.

greco Nicola Rosas, ospite della nazione ita-
liana, è stata, a Venezia, rifiutata <laproclama-
zione a dottore in architettUira sotto la pres-
sione di gruppi extra-parlamentari marxisti-
leninisti, con lo specioso pret1esto ohe si trat-
tava di cittadino di un Paese antidemocra-
tico, l'interrogante chiede di sapere:

a) se tale linea di condotta delle auto~
rità accademiche dell'Istituto di architettu-
ra di Venezia obbedisca a direttive impar-
Hte dalle autori,tà governative;

b) in caso negativo, quali provvedimen-
ti si intendano adottare nei confronti dei re~
sponsabili di simili abusi, che nu1la hanno
a che vedere con il più volte a parole concla~
mato spirito di libertà e di democrazia che
dovrebbe l1egolare la vita nazionale.

(3-0956)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L E N O C I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Il 7 dicembre 1973,
durante lo svolgimento delle prove di esame
di laurea dello studente greco Nicola Rosas,
un architetto presente in aula, tra 11pubbl'i~
co, formulò a carko del predetto gravi ac-
Ciuse di attività di spionaggio a favore del-
l'attuale regime greco e, in partkola11e, di
azioni di pedinamenti, di sorveglianza e di
intimidazione a danno di studenti, suoi con-
nazionali.

Il presidente della commissione, professar
Giovanni Astengo, ricoprendo l'ufficio di pro~
rettore dell'Istituto di architettura e ritenen-
dosi investito della potestà di cui all'articolo
16 del regio decreto 20 giugno 1935, n. 1071,
chi'ese al Rosas cosa avesse da opporre alle
gravi accuse mossegli.

Poichè il Rosas r1spondeva evasivamente
e neppure contestava le accuse, il professar
Astengo convocava la commissione di laurea
il11un locale non aperto al pubblico. Al fine
di accertare la fondatezza delle accuse, la
commissione, unanime, decideva di investire
del caso il Consiglio di facoltà, sospendendo
la proclamazione della laurea e dandone
pubblica comunicazione al Rosas.

Il Consiglio di facoltà nominava un'appo-
sita commissione per l'acquisizione di ogni
elemento atto a valutare l'attendibilità delle
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accuse e per l'istruzione degli atti relativi
aWeventuale procedimento disciplinare.

Detta commissione, in data 9 gennaio 1974,
comunicava al Consiglio di facoltà che, a
conclusione delle indagini, riteneva le accuse
non provate. Di conseguenza il Consiglio di
facoltà riteneva il Rosas prosciolto da ogni
addebito. La commissione di laurea, riuni-
tasi il 24 gennaio 1974, conferiva al Rosas
la laurea con il massimo dei voti.

In seguito alla sospensione della proclama-
zione della laurea, il Rosas presentava un
eSIPosto alla prooura deMo. Repubhli<ca che
convocava il professar Astengo e, poichè era-
no emersi elementi di probabile reato, lo in~
vitava a nominarsi Un difensore ed elevava
:lmputazione per il reato di cui agli articoli
no e 328 del codice penale a carico di tutti
j componenti la Icommissione di laurea.

In data 29 gennaio 1974 gli atti venivano
trasmessi, ,per competenza, alla 'P~etura di
Venezia. Il pretore, il 6 febbraio 1974, in-
viava ,l'avviso di inizio di procedimento pe~
naIe ai sensi dell'articolo 6 delle disposizioni
di attuazione del codice penale. Il procedi-
mento è tuttora in corso e se ne attende
l'esito per i provvedimenti di competenza.

L A N F RE. Domando di pa:rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F RE. Signor Presidente, ovvia-
mente non sono soddisfatto della risposta
del Sottosegretario sia perchè, a mio mode-
sto avviso, tale risposta è del tutto evasiva
sia perchè inesatta e comunque non risponde
ai precisi quesiti che nell'interrogazione me-
desima erano stati posti.

Non conosco questo signore Nicola Rosas
nè mi inteI1essa la persona speciHca, ma si
tratta di un principio che va difeso e soste~
DutO: la tesi di laurea si svolgeV1a pubbli-
camente, come di solito avviene per tutte le
tesi di laurea, e non è esatta l'affermazione
che un archit'etto presente in aula si sia 0.11-
zato ed abbia formulato specificatamente
quelle determinate aocuse.

E vero invece che sono entl'ati facinorosi
appartenenti ai gruppi extra-parlamentari
di Lotta continua e Potere operaio, che non

avevano nulla a ohe vedere con l'università,
che hanno formulato queste aocuse affer-
mando che si trattava di una spia dei colon~
nelli greci: è da notaI'e che Io studente Ro~
sas studiava da quattro anni a Venezia, ave~
va frequentato i regolari seminari con altri
studenti, a qualunque colore pOllitico appar~
tenesseI'O, e nessun rilievo era stato a lui
posto. Di fronte a questa specifica, incontro 1-
lata e 'incomposta manil£estazione di violenza
e di abuso, la !commissione di esami che se~
deva per discutere la tesi di lauma si è rifiu-
tata di proclamare dottore in architeUura il
Rosas, talchè Il'autorità giudiziario. ha ravvi-
sato nel comportamento di questi esimi si-
gnori gli estremi di reato e ,li ha sottoposti
a procedimento penale.

n Sottosegretario però non ci ha detto
se questo atteggiamento ~ così avevo [or-
mulato <la domanda ~ delle autorità accade~
miche corrisponde a disposizioni date dal
Ministro e quali provvedimenti il Ministro
stesso ha inteso prendere nei confronti di
questo che a tutti gli effetti è da considerar~
si un atto aI'bitrario, come di fatto gli stessi
professori che si erano oomportati in tal
guisa hanno dovuto poi, obtorto collo, TieO-
nascere riconvocando la commissione di esa-

: mi e p~oclamando dottore in aI'chi tettura
il Rosas. Questo è un fatto emblematico che
rivela, al di ,là del caso specifico, la confu-
sione, i,l disordine, il senso di irresponsabilità
che sta vigendo e domina incontrollato in
tutte le scuole e nell'università italiana, ra-
gion per cui non posso dichiararmi soddi~
,sfatto ma ritengo di poter dire, a nome ddla
mia parte politica, che è ora che si tenga un
atteggiamento più fermo e responsabile e si
ponga un po' d'oJ:1dine nelle scuole italiane.
Grazie.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gazione del senatore Venanzetti. Se ne dia
lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

VENANZETTI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Con riferimento alle no-
tizie apparse sulla stampa circa la vehdita
effettuata dagli attuali iprOJprietari di una
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part'e della Villa Torlonia, situata sulla via
Nomentana in Roma, si chiede di COl1os,cere
quali Ul'genti provvedimenti il suo Ministe~
ro intenda adottare per garantire il rispetto
dei vincoli esistenti sulla Villa st'essa e per
consentire l'ormai ind11azionabile acquisizio~
ne pubblica dell'inteI'o complesso, onde ren~
derne al p~ù presto operante la .destinazione
a parco pubblico.

(3 ~ 1085)

IP RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazi'One.

L E 1...1O C I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Il 17 aprile 1974 il
Ministero ha esercitato il diritto di (preJa~
zione nella vendita, effettuata Ida:Ua pretura
di Roma, della quota parte indivisa di Villa
Torlonia, pari a 252/4500 dell'intero comples~
so. Il prezzo di acquisto è di lire 57.666.670.

Per il compendio in questione il piano re~
golatore di Roma previede la destinazione a
parco pubblic'O.

Risulta che il comune ha iniziato la proce~
dura per l'esproprio.

V E N A N Z E T T I Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T 1. BJ:1evemente, signor
Presidente. Devo dire che, tenendo conto del
tempo medio che traSc'Orre generaJmente
dalla pr:esentazione dell'inteur'Ogazione alla
risposta, posso considerarmi soddisfatto.

Meno soddisfatto sono però per quanto
riguarda la Disposta che mi sembra un p'O'
burocratica. Il problema della Villa Torlo~
nia di Roma lo stiamo trattando dalla fine
della guerra (sono ciI'ca 30 anni) e sappiamo
benissimo che il comune di Roma pl'evede la
destinazione a parco pubblico di questa vil~
la. Sappiamo però che si sono esercitate
nel passato, come si stavano esercitando
anche in questa occasione, pressi'Oni perchè
almeno una parte del parco di Villa T'Orlo~
nia venisse destinata ad un uso di'verso da
quello previsto dal piano regolatore.

Quando Ipassa 'troppo 'tempo dal momento
del vincolo al momento in cui viene poi eseI'.

citato di fatto il diritto (da parte, in questo
caso, del Ministero della pubblica istruzione
per una quota parte) da parte del comune di
Roma, in questo iCaso competente all'effettivo
esproprio, le pI'eoccupazioni sono particolari
perchè, come è accaduto ,in altre situazioni,
(per esempi'O per il parco dell'Appia), posso-

no sussistere fenomeni di speculazione, come
si sono v,erificati anche per Villa Torlonia,
una parte della quale, non del tutto insigni~
ficante, è stata manomessa e su di essa è
stata autorizzata la costruzione.

Mi dichiaro quindi in parte soddisfatt'O per
quanto riguarda il diritto di prelazione eser~
citato dal Governo. Non posso dichiararmi
del tutto soddisfatto perchè avrei gradito
una maggiore manifestazi'One di impegno da
parte del Governo, anche come elemento di
pressione sul comune. Ho anohe io una ri-
sposta del sindaco di Roma in cui si dice che
è stata iniziata la procedura per l'esproprio.

Vorrei concludere dioendo che spero non
abbia ragione quel giornalista di un quoti~
diano di Roma che ,in occasione della pole~
mica sorta nel mes,e di marzo, quando si
trattava appunto di esel'citare la prelazione
da parte del Ministero della pubblica istru-
zione per la vendita di una parte, scriveva:
« Mentre le Belle Arti e il comune continua~
no a paHeggiarsi le competenze, Vrilla Torlo~
11ia va intanto a pezzi. Quando diventerà pub~
blica non ci saranno rimasti che miseri Ijèsti
dei sette edifici e dei giardini. Inutile segna~
,!are un'interrogazione al Ministro della pub~
blica istruzione presentata dal senat'Ore 're-
pubblicano Venanzetti. Ormai tutti sanno
quali siano ,i pl'Ovvedimenti urgenti che iil
Ministero 'Suole adottare per garantire il
rispetto dei vincoli esistenti e per consentire
l'indilazionabile acquisto della villa. Se ne
parla da anni ed anni: intanto crollano gli
edifici e il parco va in malora }}.

Io so bene qual è la sitùazione. La seduta
di 'Oggi è dedicata in modo particolare ai pro.
blemi relati,vi al patrimonio artistico, ai be-
ni culturali e sappiamo bene, per averne
discusso altre volte in quest'Aula, qual è
la situazione drammatica di tutto ciò che
fa parte del patrimonio artistico e culturale
del nostro paese. Ma nel caso speciFico di
Villa Torlonia la mia preoccupazione ~ e
da qui ,ripeto, la mia parziale soddisfazione
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per la risposta ~ deriva dal fatto che, essen~
dosi prolungata per molto tempo questa
situazione di inoertezza e non avendo ancora
garanzi,e che l,e cos,e si risolveranno entro
breve tempo, fenomeni di carattere Slpecula~
tivo potrebbero variarne la destinazione.

P RES I D E N T E. Seguono s,ette in~
terrogazioni conoernenti la tutela del nostro
patrimonio artistico e culturale. Poichè sul-
lo stesso argomento vertono le cinque inter~
pellanze all'ol'dine del giorno, come già detto
in precedenza, prooederemo ora allo svolgi-
mento congiunto delle 'interrogazioni e deLle
lnterpellan:òe.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni e delle
jnterpellanze.

A L BAR E L L O, Segretario:

PAPA, SCARPINO, RUHL BONAZZOLA
Ada Valeria, PIOVANO, URBANI. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Consi-

derato lo stato di pauroso depauperamento
del nost,ro patrimonio artistico e culturale,
di cui l'ultima grave testimonianza è costi-
tuita dal furto della pala del Giol1gione, gli
interroganti ohiedono se il Ministro non con-
sideri ormai non più differibile la presen~
tazione ~ tante volte annunziata dal Go~

verno in questi ultimi anni ~ della legge

di riforma dell'amministrazione dei beni cul-
turali, che affronti in modo organico il pro-
bl'ema della tutela, della cons,ervazione e
della valorizzazione del nostro patrimonio
artistico.

(3 - 0339)

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapel'e in quale mO'do in~
tenda provvedere alla difesa del patrimo~
nio artistico nazionale che, come ha affer-
mato il Consiglio superiore delle antichità
e belle arti a conclusione di una reoente se~
duta straordinaria, «è minacciato da pro-
grediente rovina, soprattutto a causa della
disfun:done dei suoi organi di tutela ».

Il Consiglio superiore predetto, dopo aver
rilevato la carenza del personale direttivo,
tecnico e di custodia (particolarmente grave

in questi tempi, in cui sono tanto frequenti
le azioni criminose contro il patrimonio ar~
tistioo), ha rivolto al Minist,ro un solenne
appello « affinchè provveda, nel quadro delle
sue CDmpetenze, ai più ungenti rimedi di
uno stato di cose che precipitano ormaim~
pidamente al disastro ».

(3 - 0491)

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia informato del-
la proposta ~ formulata nel corso di un con~
vegno promosso reoentemente a Rcoma dal-
l'associazione cultumle «Vittorio Zingone})

~ di far partecipal'e gruppi di volontari, ac-

curatamente scelti, alla tutela del patrimDnio
artistico nazionaLe;

per conoscere, altresì, il suo pensiero in
merito a tale iniziativa, la cui realizzazione
potrebbe forse sensibilizzare l'opinione pub-
blica in DI'dine al probl<ema della conservazio~
ne e della valorizzazione di opere che sono
tanta parte della civiltà mondiale;

per sapere, infine, nel caso di giudizio
positivo circa l'utilità della collaborazione
dei volontari, in qual mO'do essa potrebbe
attuarsi.

(3-0511)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere, con ri-

ferimento al furto di due tele del Veronese
avvenuto, il 14 aprile 1973, nella chiesa di
San Sebastiano in Venezia, quali misure
siano allo studio per prevenire il sistemati~
co scempio 'in atto del patrimonio artistico
nazionale.

(3 - 0605)

LANFRfl.. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere, con ri~

ferimento al furto della pala del Mantegna,
effettuato nella basilica di San Zeno in Ve~
rona, ed al furto delle tavole gotko~bizanti~
ne, effettuato nella cattedrale di Caode, co~
sa si attenda per predisporre, finalmente, mi~
sure seriamente idonee ad evitare la progres-
siva dispersione e la rovina dell'inestimabile
patrimonio artistico naziona:le.

(3-0645)
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FERMARIELLO, PAPA, RUHL BONAZ-
ZOLA Ada Valeria. ~ Al Ministro senza por-
tafoglio per i beni culturali ed al Ministro
della pubblica istruzione. ~ P.er sapere quan-
do finalmente si ,giung1erà, con nuove leggi,
da tempO' invocate, studiate e praposte, ad
assicurare la tutela del nostro patrimonio
artistico e culturale, devastato dalla specula-
zione, dall'abbandono e dai furti clamorosi
che si ripetono armai quotidianamente.

(3 - 1012)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della pubblica istru-
zione ed al Ministro senza portafoglio per i
beni culturali e per l'ambiente. ~ P,er sa-
pere, con riferimento al clamoroso furto, av-
venuto il giarno 27 maggio 1974, di monete
antiche appartenenti alla collezione Papa-
dopali-Aldobrandini, d'incalcolabile valore,
esposte al Museo Carrer di Venezia in oc-
casione della terza Mastra numismatica eu-
rQlPea, quali proV'Vedimenti si intendano una
buana vaJta adottare onde porre termine
allo sloempio del patrimonio artistico na-
zionale.

(3- 1180)

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PERNA, PIOVANO, URBANI, ARGIROFFI,
SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato che le ultime noti-
zie, ampiamente riportate dalla stampa, sui
frequenti furti di opere d'arte d'inestimabile
valoI'e, confermano il gravissimo depaupera-
mento cui è esposto, oI'mai da anni, il nostro
patrimonio culturale ed artistico;

constatato ohe, nonostante le assicura-
zioni date dal Gaverno, nel corsa degli ultimi
due anni, circa la rifol1ma dell'Amministra-
zione dei bell'i culturali, il disegno di legge
non è stato ancora presentato, mentre non
sono stati neppure adottati quei provvedi-
menti urgenti atti ad arrestare la sistematica
espaliazione e l'incontrollata esportazione di
opere d'arte,

gli interroganti chiedono al Ministro:
a) se non ritenga ormai non più differi-

bile là presentazione del disegno di legg,e di
rifarma, che affronti, nell'ambito di una mo-
derna e democratka amministrazione, i pro-

blemi della tutela, della conservazione e del-
la valorizzazione dei beni artistici del Paese;

b) quali iniziativ,e intenda, nel frattem-
po, prendere, con tutta l'urgenza imposta da
una situazione che S'ifa ogni giarno pitl dram-
matica, perchè siano predisposte idonee e ri-
gorose misure di sorveglianza e di protezione
delle opere d'arte.

(2-0126)

LANFRfl.. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai M.inistri dell'interno, della
pubblica istruzione e del turismo e dello
spettacolo ed al Ministro sen.';.a portafoglio
per i beni culturali. ~ Premesso:

che Io stesso interpellante, a seguita di

numerosi furti ,di opere d'arte, ha presen-
tato da tempo interragazioni alle quali si-
nora non è stata data nessuna risposta;

che i furti oontinuano incessanti (nei
giorni scorsi è stata fatta razzia nel Museo
civico di Belluno che è risultato del tutto
incustodito );

che in piena stagione turistica i visita-
tori italiani e stranieri hanno più vohe tro-
vato ohiuso, a VeneZJia, il Palazzo Ducale e
sbarrato l'aocesso all'Aocademia di belle arti;

che le chiusure sono state giustificate
con la carenza del personale,

l'interpellante chiede di sapere quali prov-
videnze siano allo studio, per esseJ1e attuate
con l'urgenza che il casa richiede, onde per-
venire ad una seria tutela del patl'imonio
artistico nazianale ed alla sua conservazio-
ne, nonchè ad assicurare un efficace servi-
zio nei musei e nelle gallerie affinohè non
vengano meno agli stessi loro scopi istitu-
zionali, culturali e turistici.

(2 -0189)

ENDRICH, PLEBE, NENCIONI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro senza portafoglio per i beni culturali.

~ Per sapel1e a che punto è il lavoro di rior-
dinamento e di ooordinamento degH organi
(attualmente appartenenti a diveJ1si Dicaste-
ri) preposti alla tutela del patrimonio stori.
co, artistico ed archeologico nazionale, con
quali criteri si procede o si pI'ocederà a tale
'riordinamento ed a tale coordinamento e
con quali mezzi si provvederà ad una valida
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salvaguardia dei nostri beni culturali, di cui
universalmente, in Italia ed all'estero, vengo-
no lamentati lo stato d'abbandono nel quale
spesso sono lasciati ed il deterioramento do-
vuto alla mancanza di un'efficace difesa.

(2 - 0219)

LANFRE, NENCIONI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:

che nel 1973 sono stati consumati nel
Veneto i seguenti furH di opere d'arte:

gennaio ~ un Liberale da Verona nella

chiesa di Boschi San Marco, un Cima da Co-
negIiano a Gemono.;

febbraio ~ due Veronese a Cividale;
marzo ~ il polittico carpaccesco di

Tisoi;
aprile ~ due Liberale da Verona nella

chiesa di San Sebastiana a Venezia, quadri
cinquencenteschi ed a!'111i antiche al museo
navale di Venezia, il trittico tizianesco di
CastelroganzuO'lo;

maggio ~ sei quadri del '700 nella Villa

nazionale di Stra;
giugno ~ sei tavole trecentesche nella

cattedrale di Caode, un ,compartodel famo~

so rpolittico del Mantegna a San Zeno a Ve-
rano.;

agosto ~ razzia nell museo di Belluno;

novlembre ~ tre quadri di Mantegna al

museo di Castelvecchio a Verona;
ohe al riguardo sono state dagli inter-

pellanti presentate numerose interrogazioni,
rimaste peraltro a tutt'oggi s,enza risposta;

che il giorno 22 dicembre 1973 è stata
trafugata a Mirano (Venezia) la tela del Tie-
polo raffigurante il {{ Miracolo di Sant'An-
tonio »;

che è risultato che nella Chiesa arcipre-
tale di San Michelle Arcangelo di Mirano, do-
ve la ipala si trovava, non era stato Ipredispo-
sto nessun segnale d'allarme;

che, nonostante il grave e !preoccupante
ripetersi di fenomeni delittuosi che depan-
perano vieppiÙ il patrimonio artistico ita-
liano, nessuna efficace misura è stata posta
in essere dalle autorità,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se e quali provvidenze siano allo studio per

prevenire e porre termine al ripetersi di ta-
li impressionanti imprese criminose e per
salvaguardare !'inestimabile patrimonio ar-
tistico della nazione.

(2 - 0260)

ANTONICELLI, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia, VENANZETTI, STIRATI, BUZIO,
DE CAROLIS, PAPA, SIGNORI, MAROTTA.

~ Al Ministro della pubblica istruzione.
~

Il .recente clamoroso furto al S2ntuario di
Loreto si agg~unge alle qua,si giornaliere
spoliazioni del nostro patrimonio artistico
e culturale, nonchè ai guasti ed alle carenze
di cui Ie Soprintendenze hmmo motivo di
lamentarsi, e ne fa ormai un cumulo tale
di danni di varia natura da aggravare le
responsabilità, non tanto di chi è p~eposto
alla cura ed alla custodia di quei diversi
beni dela nazione, quanto del Ministero cui
oompete di Provvedere con le2"g i e lie[!'O]0.-

~ CJ

menti alla loro tutela.
Da otto anni la Commissione Franceschi-

ni ha concluso le sue inchieste ed inviato le
opportune proposte; per ahrettanti anni al~
tre Commissioni, altre proposte legislative,
altre istanze urgenti :da parte del Parlamen-
to, altre promesse, da bilancio a bilancio e
da una data all'altra, si sono suoeedute,
senza giungere ad una sO'luzione, nemmeno
provvisoria, nemmeno parziale, nemmeno
semplicemen tecau tela tiva.

Si interpella, pertanto, una volta ancora,
il Ministro sul suo preciso intendimentO' cir-
ca i problemi qui sollevati, nella speranza
che venga, con la maggiore sollecitudine e
fermezza, posto un termine c~tale umiliante
e rovinosa situazione d'incuria e d'incertezza
di un patrimonio di così eccezionale impor-
tanza.

(2 - 0271)

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Onorevole Presidente, onorevOlLi
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, il fatto che ill Govemo sia questa sera
presente in Senato, con un suo rappresentan~
te, per rispondere ad interpellanze e interro-
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gazioni sullo stato di pauroso abbandono
e di gravissimo depauperamento del nostro
patrimonio culturale, di rozza devastazione,
di sistematico e brutale saccheggio dei no-
stri beni culturali; sullo stato di una profon-
da crisi, che si è fatta, di anno in anno, sem-
pre più drrummatÌiCa e che viene oggi confe;--
mata da recentissimi e gravissimi episodi,
quali quelli della pinrucoteca di Brera, di Bo-
logna, di Ferrara; suJla minrucda che sovrasta
tanti altri musei del nostro paese insidiati
neLla tutela del loro prezioso patrimonio, co-
stret,ti a chiudere a turisti, a visitatori e a stu-
diosi aJcune deHe ,proprie sale per mancanza
di ntezzi e di personale, il fatto, dicevo, che
sia qui in Senato un rappresentante del Go-
verno venuto a riferi,rci, come ci auguriamo, i]
pensiero del Governo su una situazione che
non consente più rinvii e indugi, che non con-
sente più disimpegni e dimissioni di respon-
sabilità su una questione di sifbtta impor-
tanza, Ipotrebbe anche indurci a pensare e a
~perare che qualche iniziati,va si voglia pren-
dere, che il Governo voglia finalmente souo-
tersi daI lungo letargo di indifferenza, di
immobilismo, di co}pevo'le inerzia, ohe so-
no poi i segni più evidenti e più clamorosi
dell'assenza e del falJimento di una politic:1
cu1tumle, della ÌllJc3ipaÒtà dei governi, suc-
cedultisi in tutti questi anni, ad affrontare in
modo nuovo, moderno i problemi della difs-
sa e, insieme, della valorizzazione dei nostri
beni culturali.

Gli episodi ~ ai quali ho accennato pO'c'an-

zi ~ di Brera, di Bologna, di Ferrara ne sono
una dolO'rosa conferma; ne è lJIna dO'lorosa
conferma IiI fatto che alcune sale del museo
archeologico di Napoli sono chiuse per man-
canza di personale di custodia; ne è una
conferma la notizia, di i'eri, che il museo
della Floridiana di Napoli è per gli stessi
motivi costretto a chiudere. Non faccio qui

l'elenco di tutti gli altri musei, delle a:ltre pi-
nacoteche che si trovano in queste condizio-
ni; è di ieri anche ,la notizia del gravissimo
é:lpisodio dell'andata in frantumi dell'olpera di
Arturo Martini, i,l <{ Palstore », nella Galleria
nazionaJle d'arte moderna di Roma; tutte que-

ste notizie stanno a confermare, onorevole
Sottosegretario, lo stato di dramma,tico ab-

bandono, di insicurezza, di incuria in cui ver-
sa il patrimonio artistÌ!Co nazionale e la totale
assenza di runa poIitica adeguata ne'l settore
dei beni culturali.

Questa sera sentiremo cosa vuole dirci il
Governo; sentiremo quali impegni vorrà as-
sumere, qualli proposte vorrà fare, quali mi-
sure urgenti e immediate di emergenza vor-
ràpredispoHe ,per consentire il normale fun-
zionamento dei nostri ,musei e assicurare la
difes.1 e la tutela dei nostri beni cultumli.
Certo, se pure vogrliamo dare atto aH'onOire~
vale rappresentante del Governo della sua
presenza qui in Senato in un momento in
cui si è fatta più vasta e più estesa ,la preoc-
cupazione e ~ consentitemi ~ 'più vivo lo

sdegno e la protesta del mondo culturale, di
tanta parte ddl'opinione pubblica per i gua~
sti irreparabili inferti al nostro patrimonio,
non possiamo fnon constatare ~ e constata-

're con amarezza ~ ed elevare la nostra fer-
ma, tndi~nata ,protesta che il Governo rispon-
de sì ad interrogazioni e ad interpellanze
sulla questione dei beni culturali, ma ,rispon-
de, onorevole ,Presidente, ad interpelilanze e
a interrogazioni la più recente delle quali ri-
sale al febbraio 1974. Non risponde alle in-
terrogaZlioni già presentate su Brera e sugli
ultimi episodi. Voglio cioè dire che da trop~

po', lungo tempo, per trappi, ,lunghi mesi
non si è avvertita, da parte del Governo, nep-
pure la responsabi,lità di affrontare con un
dibattito aJperto in Parlamento un problema
che non consente più illJdugi, che non ,tol:lera
più ritardi. Ainche in questi ritardi, anche icll
questo lasciar trasoorrere ta:nti mesi prima
di dare una risposta ad una interpellanza, a<d
una interrO'gazione, c'è in fondo la conferma
di una colpevole, intOlllerabi1le, ot:tusa indif-
ferenza, di una co~pevole, assurda noncu-
ranza di fronte aJH'irreparabile rovina, a:lla
paurosa devastazione, al drammatko stato
di dé:lperimento e di dispersione cui è sotto-
IpoSto il nostro patrimonio culturale ed arti-
s,tico.

Onorevole Presidente, onorevoli coJlleghi,
onorevole rappresentante ,del Governo, qui
non c'è più tempo da IpeJ1dere. Valori, te-
stimonianze, documenti della nostra civil-
tà, documenti della nostra cultura, della
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nostra storia corrono gravissimi perica~
li. La chiusura dei musei per l'impossibl~
Htà di assicurare misure idonee di tutela e
di protezione è un morti£icante affronto alla
dignità e al prestigio di un paese civile. La
dispersione, il saccheggia, la devastazione, il
progressiva deperimentO' di un immenso,
inestimabile patrimonio archeologico casti~
tuiscana ,la mortificante canferma di un in~
di rizzo politico seguìta dai governi sl.wcedu~
tisi in tutti queSiti anni, dai governi dilretti
dalla Democrazia cristiana, di un indirizzo
politica che ha consentitaaille forze piùspie~
tate, più disumane, più barbare della spe~
culazione, deLla rendita parassitaria, dell'in~
teresse privato di deturpare il volto delle no~
stre città, di s,figurarle in modo irreparabile,
cancellando preziose testimonianze delil'arte,
della vita civile del nost'ro popolo e della sua
stoDia, di distruggere il verde, di alterare
<l'ambiente, ,lo stesso assettO', 10 stessa equHi~
brio idrogeologico, col risultato di esporre
costantemente a imm~neIJ!ti pericoli di di-
struzione opere di inestimabile valore.

E allora ill problema non è tanto e so1tan~
to ~ e non so ,fino a che punto il Governo
sia in grado di farlo ~ che i,lGoverno venga
qui di tanto in ta'uto a dire di essere in-
formato, ad aggionnare irllungo, dolente elen-
co dei fm,ti, dei saccheggi, degli scavi olan-
destim, delle lillecite esportazioni; i1 prohle-
ma non può essere più qu~llo di rinnovare
p,ramesse e impegni solennemente assunti
in altri dibattiti e puntualmente disattesi,
puntualmente smentiti, come, ad esempio,
quelli assunti dal ministro Misasi che nellla
seduta del 18 giugno 1971 ~ dico 1971! ~

cioè tre anni orsono, ebbe a dichiarare che
entro il 1971 sarebbe stata presentata da'l
Governo una proposta ,di riforma, di ristrut~
turazione, di rinnovamento dell'amministra~
zione dei beni culturali.

E che di:re degli impegni sOllennemente as~
sunti dai vari ministri deHa pubblica istru~
ziane in occasione dei dibattiti sui bilanci?
Ogni anno, nel,c~so di questi ultimi 6 o 7
anni, vi sOlno state promesse, sono stati as~
sunti impegni. E che dire delle dichiarazioni
fatte con altrettanta solennità dal ministro
Scailfaro ne}la seduta del16 novembre 1972?

Diceva Scalfaro: «Rispetteremo gli [impegni
presi e le scadenze degli impegni stessi per~
chè si tratta di non perdere riochezze di un
passato che è una voce vi,vissima ancora oggi,
che è voce di cultura, che è voce di civiltà,
che è voce dei valori dello spazio deLlo 'spi.-
rito ». SOIno, 'ripeto, parole dell'onorevole
Scalfaro.

La verità è che questa « voce dei valori del-
lo spazio dello spirrÌ!to» non ha certamente
cammosso i mandanti, i finanziatari, i capi~
tani della nuova industria dei furti delle ope~
re d'arte; la verità è che questa voce non ha
'turbato gli slPeculatori delle aree fabbrica~
bili che continuano indisturbati la vandalica,
sistematica distruzione del nostro patrimo~
nio paesistico e storilCo.

Ma questa voce è stata i,gnorata in tutti
questi anni dai gaverni che non sano stati in

gradO' non dka .di ris[pettare le ,scadenze degli
impegni ~ il che è la cosa più importante
certamente ~, di portare in Parlamento la
tanto promessa legge di riforma, ma non sa~
no stati in grado di rispettare e di far rispet~
tal1e le leggi che ci sono; non sono stati
in grado di dotare i nostri musei, le nostre
gaIJ.erìe neppure dei mezzi idonei di vigi~
'lanza, di sicurezza, di tutela imposti dalla
drammaticità e daJll'urgenza della situazio~
ne; non sono ,stati in gradO' di .datarli dei
necessani quadri tecnici, scientifici, di do~

taI'li di personale amministrativo e di custo-
di,a; nOn sono stati in grado di rafforza~

re le misure, gli strumenti, i mezzi, i servi~
:z;i di recupero ,delle opere trafugate; non
sono stati in grado neppure di disporre
senza indugi il restauro di opere d'arte e di
monumenti che vanno incontro a inesorabiJe
rovina,

L'unica cosa che abbiano saputo fare an
tutti quest.i anni i governi diretti dalla De~
mocrazia cristiana è stata quella di insediare,
dopo le conclusioni della commissione Fran~
ceschini, una ,dopo .l'altra, lIe vanie commis~
sioni ~apaldo; l'unico atto legi'slativo che
abbiano compiuto è stato quello di abolire
la tassa di esportazione, u1timo e pur debole
e gracile baluardO' contro il fenomeno del~
le esportazioni .delle nostre OIpere d'arte;

l'unico atto concreto che abbiano saputo fare
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questi govel1l1!i è stato quello ,di mettere in
giro un numero ~ nO'n so indioarIo cO'n
esattezza ma certamente ormai incalcolabile

~ di bozze contenenti proposte diristruttu-

razione del settore dei beni cultumli, tutte
ispirate a una conceziO'ne burocratica e am-
ministratliva, tutte orientate verso la crea-
zione di una nuo\"a st.ruttura ministeriale
oscillante di volta in vOilta nella sua deno-
minazione fra Ministero dei beni cUllturali,
Ministero dei beni .oulturalti e dell'ambiente
o Ministero dei beni cultumli e del turismo,
soluzione quest'ultima che eSiprime esatta-
mente una valutazione solo economicistica,
consumistica, commenciale del bene cultu-
rale.

Di fronte ad una situazione che si fa sem-
pre più drammatica, alcuni prO'vvedimenti
urgenti possono essere presi subito, oggi,
con la massima sollecitudine. I musei deb-
bonorimanere aperti, le galleIìie non deb.
bono chiudere. Si assuma subito il persona'le
di cu~todia, si aUal'ghino grU organici, si
dotino i musei di moderni strumenti di al-
larme e di sicurezza; non costa malto fare
q1Je5te cO'se.

Noi respingiamo ogni valutazi'One economi-
ds<tÌ:ca e t1+ristica del bene cu1turale perchè
il bene cUllturale ha un valore i:ncalcolabi,le,
inestimabile per la civiltà umana, per ,la
cultura, :per i~ progresso cultu:L1a!ledi un po-
polo. Ma è pur vero che in un momento
oome questo, di così gravi difficoltà econo-
miche, la chiusura dei musei e 'le difficoltà
frapposte a tanti studiosi e a tanti visitatori
stranieri incidono in modo negaltivo sul pia-
no ecol1omÌiCo. Si coprano subito aflora i vuo-
ti aperti f.ra i quadri sdentifici e tecniai dall-
l'esodo oaotko di .tanti funzionari in seguito
algili sciagurati provvedimenti per l'alta di-
.rigenza; si crafforzino gli ufifki preposti ana
protezione dd nostro patrimonio, identifi-

cando e colpendo con ogni rigore, in base
alle leggii vigenti, lIe .gmndi centraili che or-
ganizzano i furti, il sacchE1ggio e r espo:rtazio-
ne di opere d'arte; si PO'nga mano aMa forma-
zione e aHa qualificaziO'ne scientifica di per-
sonale nuovo, si mettano funzionari, perso-
nale scienti£ico e di ricerca, custodi in condi-
zione di assolvel'e con dignità e serenità il
prqprio hvoro.

Discussioni, f. 1130.

Queste cose, onorevole rappl1esentante de[

GO'verno, ,si possono fare subito; ma non ba-
sta questo: occorre che il Governo presenti
senza altri indugi un piano di ristruttura-
zionee di J1innovamento dell'amministrazio-
ne dei beni culturali. OccoTl1e operare in pri-
mo .luogo una scelta ohiara, una scelta di
politica cUllturale che Ico'l1:siiderii musei, le 'pi-
nacoteche, .Ie biblioteche, ill patrimonio CllQ.
turale come un servi~io sociale, un bene al
servizio della collettj,vHà, un bene capace di
assumere una funzione e un valore perma-
nenti di promozione e di .sviluppo del pro-
gresso civile e culturale dell nostro lpaese.

Neg:li ultimi anni. ~ e tlei lo sa bene,
onorevole .rappresentante del Govel1no ~ le
regioni. ,in partico'lare la Toscana, l'Emilia-
Romagna, l'Umbria e .Ie Puglie, hanno avan-
zato propos.te estremamente interessanti.
Tenga conto il Governo di tali proposte, su-
peri l1na v01ta per sempre ogni posizione
di chiusura, antiautonomistica e antiregio-
nalistica, abbandoni la visione angusta e ar-
retrata di una SOiluzione >che punta solo allla
creazione e .alla orgrunizzazione di un nuovo
ministero, cioè di una pesante strnttura cen-
tralistica e burocratica. Il problema è un
a'ltro; se pure è necessado un momento di
coordinamento a ,livello naziO'nalle, occorre

in primo Iluogo procedere a una operazione
di decentramento e di democratizzazione,
puntare sul 'ruolo che possono svolgere le re-
gioni e gIli enti Ilocwli, collocare la difesa e la
valorizzazione del bene cultumle nel quadro
più ampio di un moderno e democratico as~
setto della città, di una moderna e democra-
tica or ganizzazione delle ,risorse, del terri-
torio, ,dell'ambiente, del 'patrimonio storioo
e paesistico, superando l'a:rcaico conoetto di
tutela e di conservazione, stimolando la re-
sponsabiHità e la partecipazione attiva di va-
ste forze culturali e sO'ciali, deIrraoollettività,
della scuola, degli uomini di cultura, del

mondO' del lavoro, dei giovani, degli enti
[loCalli, per un uso pubblico del bene cuJltu-

l'aIe, per la sua difesa, per la sua valoriz-
zazione.

OnO'revole Presidente, dicevo poc'anzi che
non c'è più tempo da perdere. Occorre, se
vogliamo salvare ciò che è anoora possibile
salvare, un chiaro programma di riforma,



VI LegislaturaSenato della- Repubblica ~ 14918 ~

9 LUGLIO 1974306a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

una chiara volontà ,r,Lnnovatrke e riforma-
trice. Occorre in primo luogo uscire daUa 110-
gica delle dimesse e anguste sdluzioni par-
ziali, di modesti e parziali interventi; oocor-
re uscire con un :forte respiro ideale, ,con
una grande tensione mor~Ie, con una mo~
derna ispirazione culturale, capace di soste-
nere, di sorreggere soluzioni, risposte ade-
guate aIle inquietudini, alle ansie, aIle aUe~
se, al doloroso stupore per 110scempio di un
patrimonio che è opera e arte e perciò è sto~
ria del nos'tro popolo, ma che appartiene
aHa civiltà e a'lla cultura di tutti gli uomini.
Da anni noi comunisti, e con noi comunisti
,~ltre forze pollitkhe e culturali democra:ti-
che, affel1miamo la necerSsità e l'ullgenza eU
una svolta decisiva in questo settore, la ne-
cessità e l'urgenza di una profonda riforma
e di una profonda ristrutturazione dell'a:m~
ministrazione dei beni culturali. L'alto livel~
10 di civiltà, di cul1:ura, di democrazia, di
modernità, di cui ha dato Iprova la grandis-
sima parte del popOllo italiano il 12 maggio,
ci conferma ndla convinzione che ,le nost,re
proposlte, le prorposte avanzate dalle regioni
pOlssono cos,tituire un terreno aperto di con~
fronto e di dibattito uni,tario, ne'l paese e
nel Parlamento, per l'attuazione di una mo-
derna organizzazione, per una gestione de-
mocratica del lOostro patrimonio culturale.
A questa prova di maturità, di modernità, di
civiltà, di cultura occorre guardare.

C'è un'attesa nel paese che ill Governo non
può e non deve continuare a deludere, rin~
vlando ancora una volta la riforma. Oc~
corre pOHe fine subito aHo scempio, alle of~
fese, alla devastazione di un così prezioso
,patrimonio; oocorre t,rasforma:rlo in uno
sirumeruto vivo di riforma intellettuale e
morale, di rinnovamento civile; occorre far-
ne, onorevole P,residente, onorevoli colleghi,
uno dei fattori più importanti del progresso
culturale e sociale e, perciò, uno dei fattori
piÙ importanti dello sviluppo de:1la democra~
zia, dellosviluptpo della vita democratica deil
nostro paese. (Applausi dall'estrema sini~
stra).

L A N F R È. Domando di paIilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli coUeghi, ho
ascOlltato con interesse le aocorate parole del
coùlega Papa che mi ha preceduto, accoracte
parole che hanno sottolineato giust'amente la
suraordinar,ia situazione in cui un paese che
rappresentava iil vanto della dvilltà è venu-
to a trovarsi per quanto concerne il suo pa-
trimonio culturale e artistico. Ma anche al-
,TIrevolte in quest'Aula sono I1isuanate parole
di scoramento, di aillarme nei riflessi delllo
scempio che si va bcendo di t~le patrimonio
artistico; altre volte abbiamo sentito assicu-
razioni da parte dei rappresentanti defl Go~
verno, però le cose ,non sdlo sono mmaste al
punto in cui erano quando di tali problemi
si andava discutendo, ma si sono vieppiù ag~
gravate, con dò venendosi a sottolineare .la
completa mS'eD.sib11iltà dei govenni di oentro-
sinistro anche per i problemi che rifìlettona
la cultura ,i!taliana. Ed è sintomatico che da
nessuna delle parti ipolitiche che costituisco-
no l'attuale maggioranza sia stata presentata
quailche interrogazione o interpellanza al ri-
guardo; takhè è dimostrato che il rpmblema
non è di quelli che interessanO' i partiti che
castituiscono ill GoveI1no di centro~sinistra.

Le interrogaziorii e lIe interpeUanze sona
state presentate dalle op,posizioni e vengono
illustrate e suffragate dai fatti che continua~
no ad avere una risonanza ormai mondiale.
A Parigi, a MO'sca, a Tokio, a New York
la s'tampa si riferisce continuamente alla ver-
gognosa situazione in iCui 've:nsa il patrimonio
culturale e artistico i,taliano, aWincuria in
cui viene abbandonato,ailllo soempio che i
saocheggiatori ne fanno.

AHa fine del 1972 (dal « Cor.riere defHaSe~
ra)} dell'l! dicembre 1972) si era calcolato

che da11968 appunto al 1972, cioè in quattro
anni, erano state trafugate dalle chiese e dai
musei italiani piÙ di 3.000 Dipere d'arte; l'ar-
ticolista, Ailberico Sala, sottolineava da una
parte le responsabilità (c'era anche allora un
governo di centro-sinistra), le Ispeculazioni e
il disordine istituzionalizzato e daH'altra la
assenza di un sentimento consapevole del
valore e de'l signifkato di un'opera d'arte,
di un monumento, di un bel paesaggio in un
contesto urbano, nel grembo della dvihà,
una legislazione caotica ,e .imsufficientre, la
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mancanza di una vollontà politica per affron~
tare dedsamente, finchè si era ancora in tem~
po, il problema. Questo veniva scritto due
anni or sono.

La stampa straniera ha già sottoltneato
la paca cura che noi italiani dedichiamo rulla
salvaguardia di un patrimonio che testimo~
ilia la spirituaH,tà del mondo. Il {{ Figaro »

ha calcolato !tempo fa che più di 3.0000pere
d'arte, Itra le quali alcune IdeI Cruravaggio, del
Tiziano e del BeHini, erano state rubate in
casa nostra dopo ill 1968. L'imbarazzante in-
ventario è paurosamente cresciuto e la col~
pa, secondo l'autorevole quotidiano parigino,

era soprattutto deLlo Stat'O. Che cosa si può
obiettare?

Anche questi commenti si riferiscono al
1972. Successivamente, nel 1973, solo per
quanto rigua:rda dJ Veneto e Venezia, sono
avvenuti i seguenti furti di opere d'arte:
gennaio, un Liberale da Verona :nella chiesa
di Boschi San MaJ1co, un Cima da ConegHa~
no a Gemona; febbraio, due Veronese a Ci-
vida:le; marzo, il palittico carpaccesco di
Tisoi; aprille, due Liberale da Verona nella
chiesa di San Sebastiana a Venezia, quadri
cinquecenteschi ed armi antiche al museo
navale di Venezia, il trittico tizianesco di
Castel Roganguol'O; maggio, sei quadri del
'700 ne'lla viJtla nazionale di Stra; ,giugno, sei
tavole trecentesche ndla cattedrale di Caor~
le, un comparto del famoso poli:ttko del Man~
tegna a San Zeno a Verona; agost'O, razzia
nel museo di Belluno; novembre, tre quadri
di Mantegna al museo di Castelvecchio a Ve~
rana. Il 22 dicembre 1973 è stata poi .trafu~
gata a Mirano Ila Ipala del Tiepollo ,raffi.guran~
te ,il « miracalo di Sant'Aintonio »; e ndla
ohiesa di San Michele Amcangel'O di Mirano,
dove la pala si trovava, è stato accertato
che non era predisposto nessun segnale di
allarme. Nel 1974 addiri,ttura in occasione
di una mostra pubblica alI museo Correr di
Venezia, wl 27 maggio, furOino rubate monete
appartenenti alla collezione PaJpadopoli~Ail~
dabrandini, di incalcalabile valore, esposte
alla terza mostra llumismatka ,europea. Per~
tanto i collezionisti COl'fono in Italia il ri~
schio di venire deJ1Ubati delle opere che
espongono allorquando 1'esposizione avviene
nel nostro paese.

Dopo questi furti, inoltJ1e, sono state <fÌ~
,levate scarsezza di pe~sonale, mancanza di
segnalJi d'allarme, mancanza di sorveglianza
e addiri'itura, per quanto ,riguaJ:1da lIe esrpo~
sizioni, mancanza di assicurazioni.

Ma jJ trafugamento e la Irazzia nOin sono i
sOili lati negativi della situazione; vi è addi~
rittum, come ha: detto il coHega Papa, la
chiusura dei musei. È di ieri la notizia che
per poter sopperire alle esigenze di personale
per la most,ra « Bisanzio e VeneZJia», apeIita
a Palazzo Ducale di Venezia, si è dovuto
chiudere Il mUiseo Caner di Venezia in quan~
to i guardiasala di quel museo SOino stati
utHizzati per Ila predetta mastra poichè non
vi era ,personale sufìficiente. ,È di ieri la no-
tizia riportata dai giornali della chiusura de'l
castello dei Gonzaga a Mantova per mall.1JCan~
za di personale. H più de1le vahe i turisti che
vengono a Venezia trovano ,l'accesso a Palaz~
zo Ducale chiuso ed anche sbarrato ìl'accesso
aU'Accademia sernpre per mancanza di per~
sonale. Si tratta di un ilnsieme di insensi-
biilità 'per i valori cuLturali e per la l'Oro iÌ!m~

portanza che provoca dei guasti di caratte;re
economico spaventosi. Infatti gli stranieri
vengono in Italia anche per ill mare, il qUaJle
purtroppo è molte vdIte inquinato, ma ven-
gono soprattutto perohè accanto a queHe
naturali vi sono le hellezz,e artistiche, ad
esempio, di Venezia, ,di Roma, di Firenze.
Ma vengono e trovano i musei sbarrati e
protes,tano. Ho visto con i miei occhi davanti
all'Accademia di Venezia groppi di turisti
americani, 'tedeschi, iJnglesi che protestavano
indignati perchè non solo l'Accademia era
chiusa, ma i,l comUine o Il'autorità competen~
te non aveva 'prediSlposto nemmeno un car~

'teHo che indicasse 'i motivi per i quali l'Ac~
caldemia era chiusa e quando sal1ebbe stata
riaperta.

Si tratta, quindi, di incuria e ~ scusate .il
termine poco rparilamental1e ~ di menefre~

ghismo ve,rso l''Ospite st~aniero che viene in
Italia e dovrebbe essere ,trattato bene ed
anohe verso le esigenze cultundi, sociali, eco~
nomiche e turistiche del nostro paese.

Onorevole Sottosegretario, ormai i gov'èr~
ni di centro~sinistra Isono, per motivi di ca~
rattere eoonomico, per motivi di carattel1e
politico e per motivi di politica interna so~
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cialle, scredi>tati campletamente di fronte aJl~

l'opinione pubhlica; ma per arrivare a scre~
ditarsi anche per mancrunza di sensibilità per
quanto concerne i valori cuHurali ed artistici
della nazione bisognava attendere che nta~
Ha fosse govel'nata dal cannubia tra Dema~
o:mzia cristiana, socialisti, Isocialdemacratici,
repubblicani, lPerchè mai in duemila anni
di staria nel nastro paese era accaduta nulla
di simile a quanto sta avvenendo adesso.

Ov,viamente sentiremo adesso da lei, ono~

1'evole Sattosegretario, a~sicurazio:ni, pro~
messe e 'poi ci ritroveremo Itra sei mesi ~

passiamo mettere la mano sui! fuaco ~ neUa

stessa sj'tuazione di oggi: altri furti, ahri
musei chiusi,altri di'sastri derivanti, carne di~
ceva poc'anzi, da incuria ed insensibilità che
calpiranno la nazione italiana. Vorrei farle
sapere attraverso Ja mia vace e que~la del
mio Gruppo che è l'apinione pubblica che
realama aHinchè ciò che è l'espressione dell~
la ,sua storia culturale e della sua tradizione,
attraverso la dimostraziane ,della ererutività
di tutto un pO'polo, sia almeno salvaguardata
in questo. Se non siete capaci di srulvaguar~
dare l'unità, la moralità, l'ordine pubblico
di una nazione, cercate ailmeno di non sciu~
pare un ,r,etaggio inestimabile che ci è stato
tramandato.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Si,~nor ,Presidente, ona~
revale Sottasegretario, !'interpellanza e le
mie due interrogazioni che figurano all'ordi~
ne del giorno risalgono a malto tempo fa.
Delle due interragaziani, una è stata presen~
tata ne] mese di febbraio e l'altra nel mese
di marzo dell'anno SC011SO.Camunque, è be~
ne che siano state riesumate pe:r;chè attengo~
no ad un problema che è più che mai di
attualità iPer il fatto che, come è statoricor~
dato dai coJileghi che mi hanno 'preceduto, è
di questi giorni la notizia deHa chiusura di
musei, di ga'1Ierie, di complessi celeberrimi
in tutto il mando, come la pinacoteca di
Brera, il museo egizio ,di Tor.ino, le sale dei
Gonzaga a Mantova.

La mia inteI1pellanza non ha bisogno di
un ampio svolgimento. Prendo le mOlsseda
alcuni ,dati assiomatki. Il primo è questo:
non si fa certamente una scoperta dicendo
che 1'I talia ha la fartuna e i,l priv:i,legio di
passedere ill più insigne patrimonio starico
e artistico per ricchezza, per sp'lendore, per
varietà e per continuità. È un patrimonio
del quale ci dabbiamo sentke orgagHosi peiI'-
chè l'arte e la cultura sono il segno della
nobiltà di un popdlo. Ma bisogna soggiun~
gere che la nobiMà di un popalo si misura
anche aHa stregua ed in ,funziane deill'im~
pegno che il popolo stessa pone nelconser~
vare, tutelare, difendere, valorizzare H pro-
prio patrimonio artistico e storico.

In Iialia la tutela dei beni cuilturrali e del
paesaggio spetta allo Stato, oome si ricava

da'M'articolo 9 della Costituziane e dai lavori
prelparatori, e il Governo è ,respansabHe della
tutela dei beni culturali a'l cospetto della
nazione e di fronte all'opinione pubblica
mondiale. I beni culturalli, oltre ad un im~
mensa valore morale e spiritua!le, hanno an~
che un indubbio valore economico pe:r;chè
opere d'all'te e manumenti sono motivo di
attraziane, di richiamo per gli stranieri, sane;
elemento che stimola :l'a£flussa di visitatori
che vengono da altri paesi, sano fattore di
incremento per il turismo, che, in tempi di
così bassa marea finanziaria, ha Ila sua grWt1-
de importanza. Il turismo è una delle poche
riiSOIrse della dissestata eoonomia italiana e
non ci si può rinunciare.

Già da molti anni, da malto prima che
chiudessero i battenti i musei e le pinacote~
che di cui si è parlato oggi in quest'Aula, uno
dei motivi più frequenti di contrarietà, di di-
sappunto, di dogllanza da parte dei turisti
(come si rileva leggendo i giornali stranieri),
oltre al sudiciume delle strade e al traffico
caotico e assordante, è il fatto di trovare i
musei troppo spesso chiusi, come ricordava
il senatore Lanfrè. I turisti vengono in Italia
anche, qualche volta soprattutto, per visitare
i musei e troppo spesso la Iloro aspettati,va,

il loro desiderio ,nimane frustrato e deluso.
Seconda constatazione: la competenza dello
Stato in materia ,di tutela dei beni culturali
è ripartita tra organi diversi appartenenti
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a dicasteri diversi: dal Minis-tero della pub-
blica istruzione, con le sue direzioni gene-

'l'ali, con le sov.r1ntendenze ai monumenti,
3!lle antichità, alle gallerie, ai beni ,lihraIìi,
al Ministero deltl'interno con la direzione ge-
nerale degli archivi di Sta!to e con gili archivi
stessi, a taluni uffici della Presidenza del
Consiglio dei ministri, al Ministro senza 'por-
taf.oglio per i beni culturali e per l'ambiente.
Questo intrecciarsi, questo accavaillarsi e que-
SitO respingers,i (moho spesso) delle compe-
tenze paralizza l'azione deHo Stato, la ,rende
inane, la frustra; tale azione è resa inane
anche daMa mancanza di pers.onale. È vera-
mente strano che in un paese in cui il Inu-
mero dei dipendenti dello Stato è sovrab-
bondante, in un paese in cui le amministra-
zioni stata!li, e oggi anche quelle regionali,
hanno una pletora di dipendenti, molti dei
quali non hanno proprio niente da fare, nel
settore di cui 'paI1liamo ci sia una carenza di
personale; 'carenza di personale e carenza di
mezzi finanziaIìi.

Le conseguenze delila mancanza di c.ooI1di-
namento Itra organi diversi, della carenza di
personale, dellnnsufficienza dei mezzi fi-
nanziari noi ,le ,conosciamo: il patrimoThio
artistko deperisce sempre più. A Roma mo-
numenti famosi come il Cdlosseo, come Ta
Domus Aurea, come le Terme di Diocleziano,
come la Basillica di Massenzio sono minac-
oiati nella ,l.or.o Sltabilità. Se usciamo da Ro-
ma, vediamo che il fenomeno si alllarga, si
moltiplica: sono innumerevoli i monumenti
,lasciati in completo abbandon.o, spesso in
piena rovina. A ciò si aggiunge Ila manomis-
sione, ,il danneggiamento delle opere d'arte,
il trafugamento di opere che vengono porta-
te ,lontano, che vengono vendute all'estero,
talvolta oiltre oceano, in dispregio e in vio-
lazione aperta delle norme della legge del

1° giugno 1939 sullla tutela deLle <cose aventi
interesse storico e artistico. Nel 1973 i pezzi
artistici trafugati ,in Italia sono stati 8.520,
it! che significa 2.677 in più rispeNo al 1972.
Sono cifre spaventose!

Che cosa si è fatto per prevenire nuovi
furti? Sono stati spesi, se non erro, 160 mi-
lioni per l'dlnstaHazione d'impianti d'allarme.
Di questa somma 146 milioni sono stati ,spe-

si per le ,chiese, in cui s.ono stalti .instaLlati
53 impianti, 8 milioni sono stati spesi per lIe
zone archeologiche e 6 miHoni per i musei.
Si tratta di palliativi, dato il numero limitato
degl,i impianti e data la limitata efficacia de-
gli impianti s'tessi.

La catastrof.ica situazione ha avuto eco,
ha ricordruto it! senatore Papa, nel Consiglio
superiore de1le antichità e belle arti, il qua-
le, riunito in seduta straoI1dinaI1ia, ha rileva-
to che il nostro patrimonio storico e artistico
è «minacciato da prog,rediente rovina ISO-
prattutto a causa della disfunzione dei suoi
organi di tutela », ha sottolineato la carenza
del personale direttiva, teonko e di custodia,
addirittura tragica nel momento aNuale, in
cui i furti sono così frequenti, ha riVDltO al
Ministro un solenne appeLlo affinchè prov-
veda «ai più urgenti rimedi di uno stato
di cose che precipitano ormai rapidamenrte
al disastro », ha espresso l'augurio che il Mi-
nistro accolga tale estremo appello, « respin-
gendo l'ipotesi dI un ulteriore silenzio e di
una ulteriore inerzia del potere pubblico ".

Terza constatazione: lo Stato è interve-
nuto a sprazzi, saltuar;iamente, a spizzico.
Ad esempio, eon una ,legge del maggio 1952,
che è stata prorogata su<ocessivamente pa-
recchie volte, sono state stanziate somme per
proteggere il patrimonio artistico, bibliogra~
fico ed a:r;chivistico dalla invasione deHe ter-
miti. Con la legge 26 apdle 1964, n. 310, è
stata istituita una Commissione, ,la coS'id-
deHa commissione Eranceschini, che ha ulti-
mato i l-avori ineI1966, cioè DttO anni or sono.
A detta Commissione era affidato nnca.rico
di condurre un'indagine suLle condizioni at-
tuaH e sulle esigenze in ordine alla tutela
delle ,cose di interesse artistico, storico, ar-
cheologico e del paesaggio e di formulare
proposte concrete. Le propos'te sono state
formulate fin dal 1966; ma non hanno avuto
a<lcun seguito.

Nel 1969 l'Italia ha aderito alla conven-
zione eurODea per ila Iprotezione del patrimo-
nio archeol-ogico, imp egnando s,i tra 1'aJtro
a d~limitare e proteggere luoghi e zone di
inten,sse archeologko, vietare e reprimere
gli scavi dandestini, recensire il patrimonio
archeologico nazionale, pubblico e possibil-
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mente p:rivatO', redigere un catalaga s:cienti~
fico del patrimonio stesso. Finalmente due
anni or 'sano è stato creato un embrione di
Ministero dei beni culturali; ma si è data
soltanto Ipalvere n~gli oochi perchè questo
embrione ,di Ministero non ha svo'ho alcuna
attività apprezzabile.

Non sono mancate le iniziative e le pro-
poste da parte di singoli Iparlamentari. Ad
esempio, il senatare Bartolomei ha proposto
che il compito di vigi1lare sui beni artiSiÌ'ki
sia affidato alle forze armate. È una idea
gent~le, che poteva germogHaresoltanto nel~
[la mente di un figlio di quella terra di To-

scana che ha tradizioni casì 'luminose. È cer-
tamente molto suggestivo immaginare il fan~
te che monta la guardia alla tomba etrusca
o il mar.inaio che vigila nei musei; ma si
tratta di proposta destinata a rimanere let-
tera morta, poichè mi paI1e che le forze
armate non abbiano ilternpo, la preparazio-
ne, il tatto necessari per compiti così de-
l,icati.

L'associaziane culturale «ViNorio Zingo-
ne », a sua volta, ha proposto ,la creazione di
un corpo di volontari per la <tutela dellpa-
trimonio storico e del patrimonio archeolo~
gico. Con una deUe mie interI'Ogazioni ho
chi.esto al Ministro senza portafoglio prepo-
s10 ai beni culturali che cosa pensasse di
questa proposta. Il mio pensiero ,lo espongo
subito: ,la prO/posta può servire a richiamare
l'attenzione deLl'opinione pubblica su un pro-
blema scottante, però non è attuabile concre-
tamente peI1chè se lo Stato dovesse iI'ÌC0>I1rere
ai volontari per tutetlar,e ,il patrimonio sto~
riDo e artistico confesser,ebbe ,la propria im-
potenza, la propria incapacità ad assoilvere
i compiti ,d'istituto e sarebbe H tracoHo, ,lo
sfacelo,i:l prindpio deHa fine; senza cantare
che, per quaruto rigorosi possano eSisere i
criteri di seleziane dei volontari, sorgerebbe
sempre la domanda angosciosa: quis custo-
diet custodes?

E infine ill senatore Valitutti ha propos1:o,
con un disegno di legge che reca il n. 1649,
la creaziane di un vero e proprio ministero
dei beni cuMurali. Se .la proposta dovesse
giungere in parto vedremmo fLnalmente, per
una volta, rispettato il disposto deLl'articolo

95 della Costituzione, che vuole che le attri~
bUZJioni e l'organizzazione dei ministeri sia~
no stabilite dal Parlamento con legge (dispo-
sizione che non viene mai rispettata). Se
,la proposta Vali tutti dovesse arrivare in por~

to, cesserebbe Ila f,rantumazione del,le varie
competenze tra organi diversi; man sOllo: ,la
creazione del ministero sarebbe aocompagna-
ta da stanziamentli adeguati.

Siamo di massima favorevoli a tale pro-
posta. Abbiamo molte volte detto e insistia-
mo nel di.re che il numero dei componenti
de~ Governo è eccessivo, che paesi come gli
Stati UnIti ,e la Francia dimostrano che sii
può governaI1e e amministrare con un nu~

mero dI ministri e di sottosegretari mOllto
minore di queHo che abbiamo in Italia; ma
ci auguriamo che vengano soppJ1essi a:ltri
organi ministeriali superflui per dare vita
e spazio a queSito dicastero assolutamente in~
dispensabirle.

Tutto dò, però, riguarda l'avvenire e sap-
piamo ,tutti per espei1ienza che, mentre le
cose inutili procedono rapidamente, le cose
utili procedOlno lentamente e stentatamente.
Sappiamo altresì che quando lIe proposte
partano daWopposizione, came nel caso con-
creto della proposta di un liberale, non arri-
vano mai in porto e ~Ditanto .che cosa si fa?
I funzionari di qUelHa ,larva di ministero che
esiste a Roma in via del Tritone n. 142 che
cosa conÌ'inuerammo a fa.re? Continuera.nno a
sospirare guaDdando il soffitto e a meditare
t:dstemente sulla vacUlità, sulla inanità dell
loro compito, mentre le opere d'arte conti-
nuano ad andare in ,malora?

Ecco a che cosa mira la nostra ,interpel~
Janza: a sapere in qual modo si intende
provvedere subi(to, senza i1ndugio, prima che
sia troppo tardi, per porrre fine a quellI o
stato di disordine e di abbandono che è
stato denunciato dal Consiglio sUlperiore del~
le antkhità e belle arti, per porre fine ad
una situazione che non è esagerato definke
disastrosa, per aff.rontare il ,prablema in ,ra-
d:iJce, nan <in superficie e sporadicamente
come si è fatto finora. Desideliiamo ::unde~
finitiva sapere dal Governo quali misur~
uDgenti saranno adottate 'per salvare un pa-
trimonio a cui tutto ~l mondo guarda con
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interesse, con ammirazione, con 1nvidia, ma
anche con crescente apprensione. (Applausi
dall' estrema destra).

A N T O N I C E L L I. Domando eLi
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Signor Presiden~
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorev()lli colleghi, non credo che ci sia da
fare un (lungo disoorso dopo gli interventi
dei colleghi e dopo il più ampio discorso di
politica generalle del senatore Palpa che è da
sottoLineare con forza là dove richiede al Go~
verno impegni preoisi senza ,nuove dilazioni.
Ci sarebbe solo da allungare smisuratamente
l'elenco dei misfatti, ill che non è molto pia~
cevole. Aocenno solo ad akuni fra i più da~
morosi e ,recenti; questa v()llta non si tratta
da danni provocati dai ladri, ma di dannI
dovuti alla decennale ilncuriadi governi in
genere e ministeri in specie, per i quaIi il pro~
blema della politica cUllturale non sembrava
esistere. Non ho che da riferirmi, a questa
proposito, al grande plaidoyer di Ranuoch
Bianchi Bandine]li, sulle antlichHà, belle anti
e beni culturali, che dovrebbe essere H libro
di capezzale del minist,ro 'per faJ110 :piangere
notte e giorno.

I misfatti 'più recenti sono que1li ohe han~
no portato aHa chiusura parziale o totalf'
della pinacoteca di Brera a Miilano, e anche

~ 'la notizia è di questa mattina ~ del Pa~

lazzo Ducale Idi Mantova, nonchè del museo
egizio di TODino. Non oocorre :i~lustrare ulte~
riormente l'argomento. I:l Ministro avrà, cre~
do, ricevuto le relazioni del direttore generale
delle belle arti che è stato a Torino.

Per quanto ,riguarda Iillmuseo egizio, posso
riferire che ,la soluzione Iper tenere aperto il
museo è stata trovata ed è qudla di farsi
prestare da11'armeria reale, che è chiusa da
tre anni, tre custodi; questo per i turisti
estivi;pe,r quelli ,invernali si aspettano i

cO'ncorSli per il nuovo personale.

Altro misfatto meno clamoroso, ma che
cito perchè, come dire, è di crdine oomune, è
quello ,di Casalle, dove un centinaio di barac-
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cati da quindici anni vive nel convento di San
Bartolomeo e San Manco, che è del 1242, e
che ha due chiostri, un tempo meravigliosi,
nidotti a un ammasso di macenie ma che con~
tinuano ad essere catallogati daUa sov,rinten~
denza alle belle arti di Torino come monu~
mento naziona,le e dal Ministero deilla pub~
hlica istruzione come beni inalienabiili ddlo
Stato

Se qualcuno volesse ,1nformarsli sullo stato
di deperimento delle chiese, potrebbe pensa-
re a San Michele di Pavia; cari colleghi, vor~
Dei commuovere gli eventualli manzoniani
presenti in Aula o i democristiani (ma non
ci sono) :ricordando che la baslÌllka palatina
di San Michelle di Pavia, meraviglia delll'a:Ito
medioevo, piena la facciata di bellissime ScUl~
'ture di allegorici mostri, che stanno sparen~
do perohè fatte di pietra arell1aria, è la chiesa
dove pregò Ermenga~da. Pensate a Castel
del Monte, ,in Puglia, anch'esso in perioolo
di rovina. NeH'({ Espvesso » dell'ultima se1Jti~
mana vi è una inchiesta dal tiwlo: ({ Vacanze
intelligenti », dove praticamente si dice: an~
date a vedere l'ItaLia artlistica e monumenta\le
prima che scompaia, e v'è una documenta~
zione dolorosa deNa condi:zjione deille nostre
bellezze artistiche. Sono !lamentele antiche.
Si può aggiungere il caso di Tuscania, col-
pita dal terremoto e ancora ben lontana dai
restauri :più urgenti e importanti.

Abbiamo un nuovo fantomatlico Dicastero
dei beni cultuncli, abbinato a qUelllo deHa
ecologia e tuttora pr1vo di portafogliO'; 'te~
miamo che chiuda Inel grottesco, il che sa~

l'ebbe poco esilarante e molto amaro, come
accadde a quell'altro Ministero per Ila gio-
ventù, scompa,rso senza tracce e senza rim-
pianti. Sarà bene 'però richiamare, 1n que-
sta sede, :l'attenzione del Senato su un pro~
blema molto grave IsoUevato di recente da
Bianchi Bandinelli, queLlo delle nuove norme
per la tutela del patrimonio artistico della
Chiesa impartite dalla CO'nferenza episcopale
italiana contro indebita aLienazione, furti,
dispersione delle opere d'arte e alcuni incon~
grui interventi (non so bene di :che si ,tratti)
negli edif1ci saori.

Ci sarebbe da rallegrarsi dell'ottimo in~
tento ddla Conferenza episcopale, se non
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fosse che con la più ,candida disinvorltura la
catalogazione, la conservaziane, il restauro,
Ila tutela rpl'eventiva, repressiva, ,l'eventuale
r~ecupero di opere artistiche, .che ,rimangono
naturalmente di proprietà della Chiesa, sono
messi a canico de1lo Stato. E si chiede aMe
poveI1e nostre sovrintendenze, senza mezzi e
senza poteri, un'adeguata assistenza tecnica
E!d ogni possibile aiuto non esoluso quello
fimmziaIiio per gamnTIire la vita di istituendi
musei diocesani, ov'e ,raocogliere le opere fa-
dlmente aspol'tahili e quelle IsuppeLletHli che
non hanno più funzione di oulto e s'intende
queiUe che restano da ben note svendite fatte
dai parroci dapo ,la riforma della liturgia.

Ci sono alt;re cose nell'eocdlente documen-
to della CEl, di cui monsignor Fallani, insi-
gne competente e prelato della cui dottrin8
io ho diretta conoscenza, deve aver infor-
mato, per incarico delaa CEl, il Ministro
,della pubblka i<struzione. Sarei .curioso di
sapere queHo che 1'0norevole Ministro ha :ri-
sposto o ha ,intenzione di :ri<spondere a mon-
sr.gnor FaUaJni .intorno a queLle curiose nOT- !
me che preV'edono tutti i daveri incombenti
sullo Stato e nemmeno un diritto per con-
tropartita. Sarebbe tempo davvero che si
provvedesse ad una corretta regolamentazio-
ne dei rap.porti fra Stato e Chiesa, anche SUl-
la questione della tutela del patrimonio ar
tistica.

Ritarno un momento sul problema dell'in-
deooroso 'silenzio del MinisterO' compet'ente
relativamente ,alla legge seilliPrem corso di
,ritoochi e mai di ef£ettua2JilOne a dieci anni
esattidaHa ist~tuzione della Commissiane di
indagine. Che cosa dire di più di quello ohe
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si è detto in abbo!1Jidanza ,in questi anni? È
una cosa .Jacrimevole; bmnooliamo nel buio
più completo, ma uno almeno dei problemi
più urgenti, quello della custodia, potrebbe
essere in pa,rte risolto anche se 'provvisori<a-
mente. Se ne è palilato, onorevole ,rappresen-
tante del Governo, al tempo deUa legge sul-
l'obiezione di coscienza; un servizio civi'le
cui gli obielttori di coscienza potrebbero esse-
re addetti, senza 'Ì'}1oppe preoccupazioni nè
in generale per .la loro preparazione, nè per
la loro moraLità che è indubbia, sarebbe pro-
prio queHo derlla custodia dei musei. Ci vuo-
le Uln'apposita canvenziane; si faocia, non co-
sta l1ulla.È una situazione disperante; or-
mai i governi che si succedono l'uno al-
l'altro nemmeno ,le dedkano un cenno; men-
tre si rastrellano nuove migliaJia di miliardi
p.er frenare spaventosi deficit non solo non
si pensa a cavare un interesse assai conside-
revole dalQ'iniOrementa turistica (e san d'ac-
cordo con quanto ha detto i,l collega sena-
Itore Papa; il problema non è 'soltanto di
provv,edere all'interesse tUr]stko, ma aH'in-
teresse culturaie lin sè) ma addki:ttura si la-
scia che queste inca!lcolabili ricchezze siano
consumate e depredate.

Abbiamo avuto ,ragione di dire e abbiamO'
ragione di ripetere in questa occasiane che la
crilsi eoonomka del nostro 'paese su cui pian-
giamo è anche Ulna crisi politica, culturale,
morale, una eris/i ddlo Stato nel suo com-
plesso, Ulna feri'ta assai grave 'e forse insa-
nabile al:la nOSlt,ra civirltà.

ara attendo senza alcuna Hducia la rispo-
sta dell' onorevole 'rappresentante del Go-
verno. (Applausi dall'estrema sinistra).

Presidenza del Vice Presidente 5 PATA RO

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere alle interrogaziolll
3.0339, 3 - 0491, 3 - 0511, 3 - 0605, 3 - 0645
3 . 1012 e 3 - 1180 e alle interpellanze.

L E N O C l, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. SignorPresiden-

te, onorevoli senatol'i, mi si consenta di ri-
spondere in una condizione di amarezza e
anche di disagio per li gr.udizi che preventi-
vamente 'Sono stati espressi in ordine ad una
:dsposta che anoora deve essere data. Credo
di aver asc01ltato attentamente tutti gli ora-
tori intervenuti. Ritengo anche che opportu~
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namente vada in via prelimina:re osservato
che in questa sede è bene Ilasciare stare \il
giudizio sul c1iscredilto del Governo che noi
respingiamo specie se lo si rapporta a due
mila anni di staria nel corso dei qUalLi,senza
andare molto indietro nei secoLi, ben altri
gaverni si sano coperti oltre che di discre~
dito anche e soprattutto di vergogna di fron~
te alla storia.

Riteniamo ,inoltre di dover disHludere il
senatore Lanfr:è: in questa sede non Cllargi~
remo alcuna .evanescente promessa, non as-
sumeremo alcun ,ill11pegnoastratJto; Òferke- '

ma sO'lo dati preciSii, se si vUdle incompleti,
l'elativi aLle iniziative che ill Ministero della
pubblica istruzione sta predisponendo in
questi ultimi tempi e che personalmente a
noi cO'nstanO'. Quindi li riferirò nom sole
formalmente come rappresentante de'l Ga-
verno.

n Ministero infatH, pur nell'attuale situa~
zione di carenza di fondi e di personale, si
adopera concretamente can ogni mezzo per
fronteggiare i grav,i problemi della tutela del
patrimonio storico, artistico e al'cheologico.

In particalare, per quanto riguarda ,la ca-
renza di personale, la situazione è destinata
a migliO'rare sensibilmente non appena sa-
ranno coperti i posti già messi a concorso e
ohe riguardanO' personale di tutte le carriere.
Proprio in questi giorni hanno assunto servi-
zio i vincitori di ooncaI1SO di archeologi, di
architetti e di stadci dell'arte. Per quanto
riguardaiII personale di custodia, di recente
sano stalti espletati alcuni concarsi, a carat.
tere nazionale, per custO'di e guardie nat-
turne. È, inoLtre, aH'esame un provvedimento
di legge che consenta l'assunzione di tutti gli
idonei dei concarsi a custade e guardie not-
turne già espletati.

L'ipotesi, avanzata da qualohe parte, di
una sarveglianza dei principali monumenti
del patrimonio artistico da parte di perso-
nale militall'e, incantra sede difficaltà, dilf-
ficilmente superabili stante l'attuale situa-
zione organica delle forze armate ~ com(;'

ha osservato il senatore Endrich ~ difficol-

tà destinate ad accentua,rsi quando si provo
vlederà alla riduziane della ferma di leva.

Più suggestiva, invece, è da considerare
l'ipatesi di una sorveglianza affidata a quei

giovani chiamati a prestare servizi civili so-
stitutivi di quello di leva, come ha rilevato
il senatore Antonicelli.

L'attività criminosa ai danni del patrimo-
nio artJistico, archeologico e culturale viene
costant1emente seguita dagli organi di poli-
zia aMa scapa di adattare tempestivamente
ogni utile iniziativa idonea a fronteggiarla.
Le segnalazioni di furti e, quando passibile,
le fotografie delle opere rubate sono inserite
nel Bollettino delle ricerche e, tramite l'Inter~
poI, se ne cura la diffusiane in campo inter-
nazionale.

Nell'ambito dell'attività di prevenzione del
fenomeno delittuoso, 1a realizzazione di im-
prese criminose è favorita dalla mancanza
di idanee misure protettive in luoghi quasi
sempre privati a periferici, ove tali opere
vengano conservate.

È da rilevare, infatti, che i furti di opere
d'arte molto raramente sono perpetrati in
musei statali che, in genere, sono ben sorve-
gliati o sano dotati di impianti antifurto.
Più frequenti invece i furti in musei appar-
tenenti a enti locali o a chiese.

Premesso che la tutela dei musei locali è
stata trasfìerita alle regiO'ni a statuto oDdi~
nario, debbo rilevare che proprio nei con
fronti di questi musei lo Stato ha elargito
congrui sussidi per l'installazione di misure
di siourezza antifurto.

In alcuni casi si è provveduto, per le ope~
re di maggior rilievo, ail laro trasferimento
pres.so musei maggiori o statali.

Ricordo però che la possibilità di inter~
vento in tal ,senso presenta notevali di£ficol~
tà in relazione ai limiti entro cui è consen-
tito di interferire nella sfera d'azione di
soggetti di diritto diver,si dano Stato e an~
che allI'opposizione deLle papalazioni lo-
cali al tmsferimento di opere d'arte in sedi
che non siano il proprio paese o città.

Interventi sono s,tati compiuti anche per
tutelare opere d'arte custodite in edifici re-
ligiasi. Nel 1973 sono stati impiegati 200 mi-
lioni circa per l'installazione di apparecchia~
ture antifurto in chiese ed altri edifici sparsi
in tutto il territorio.

Grande impuIso v,iene dato a:ll'attivitàre~
rpres,si'va iindilrizzando lIe indagini 'Particolar-
mente nell'ambiente dei ricettatori. Ta,le azia~
ne ha COl1!sentMo il Ireou,rpero di numeI10se
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opere d'arte e ,la denuncia dei 'responsabili
all'autorità giudizim,ia. Delle opere d'arte
trafugate nel '73 nel V,eneto soOno state re-
cUJperate: tI pohNko caIìpaocesco di Tisoi
rubato a marzo; 2 Veronese rubati a Cividale
del Friuli nel febbraio; il trittico di Castel
Roganzuolo e una delle due piccole tele di

P'aolo Veronese tlrafugate daUa Chiesa di
SaiIl SebClistiano a Venezia nel mese di aprile;
6 quadl'i settecenteschi deLla Vi,lla Nazionale
di Strà wbati a maggio; 6 tavoJe trecente-
sche della Cattedrale di Caonle e un com-

'j:mrto del poMttico del Mantegna t,rafugate
alla basiIHca di S. Zeno nel mese di giugno;
una del:1e due tavole di Bartolomeo Mante-
gna e 7 medaglie lrazziate ad agosto al Mu-
seo di Bell,luna; quadri del Mantegna aspor-
tati, ,in novembl1e, dal Museo di Castelvec-
ohio; una pala del T~~pO'lowbata a Mirano
in dkemhre.

Com'è noto, da,l 3 apdle 1969 svolge ,la sua
opera efficacissima un nuc1eo specia,le del-
J'Arma dei carabinieri cost,ituito presso il
M:inistero della pubblica istruzione, che agi-
sce in streHa collaborazione con la direzione
generale deUe antichi,tà e belle arti, con ,le
'varie soprintendenze, con !'Interpol e con
gli aMa"i corpi di polizia.

La tutela del patrimonio archeologico dal-
la piaga degli scavi clandestini si rivela par-
ticolarmente gravosa per l'estensione e l'ubi-
cazione delle zone archeologiche. Un valido
ap;Jorto alla tutela di questo patrimonio vie-
ne assicura to dalla Guardia di finanza con
una cospieua aliquota di personale così ri-
partita: 2 sezioni mobili di « polizia archeo-
logico. }) presso i nuclei di polizia tributaria
di V,iterbo e Taranto; 2 nuclei mobili di ({ po-
lizia archeologica }) presso le brigate di Tar~
quinia e Ladispoli dotati anche di cani poli-
ziotto apposi,tamente addestrati; 10 sezioni
e ckappelli presso il nucleo centrale di poli-
zia tributaria e i nuclei regionali di polizia
tributaria; 10 nuclei sommozzatori presso le
sedi di stazioni navali per l'eventuale im-
piego anche neH'azione di contrasto col re-
cupero me.gale di opere d'interesse archeo-
logico dalle acque marine imterne.

Per quanto concerne il settore degli archi-
vi di Stat~, il patrimonio storico documen-
tario è custodito con l'attuazione delle tec-
Thiche archivistiche previste da apposite noI'-

me. Una convalida dell'efficienza deE'orga-
nizzazione viene dai numerosi consensi
es'pressi dagli studiosi ammessi alla consul-
tazione degli atti conservati. L'amministra-
zione archivistica dispone di un modernissi-
mo centro di fotoriproduzione e restauro
che, anche per ammissione dei funzionari
degli archivi di Stato di altri paesi, si trova
all'avanguardia nell'applicazione delle tecni-
che richieste per la manutenzione e conser-
vazione delnngente patrimonio documenta-
rio custodito.

Recentemente tuHe le univershà sono S'ta-
te investite deJ problema della più effkace
tutela del patrimonio artistico al fine di pro-
porre ulteriori misure di prevenzione in ag-
giunta a quelle già in atto. Il discorso è s'tato
già affron ta'to organicamente in una delle
recenti conferenze dei rettori.

Il Ministero, inoltre, collabora attivamen-
te, fornendo anche propri studi, all'azione del
Mirnistro dei beni culturali per l'istituzione
del nuovo dkastero, tenendo, peraltro, fer-
ma la necesshà di provvedere aLla ristruttu-
razione degH strumenti utili a garantire una
più valida salvaguardia dei beni culturaH
esistenti nel paese.

Nel perseguire tale obiettivo si intendono
tener presenti lIeistanze regionali pea"una più
proficua partecipazione alla 'tutela del patri-
monio culturale, come ha osservato il se-
natore Papa. In questa direzione si sta esa-
minando presso la Camera dei deputati, in
sede di comitato ristretto, un disegno di leg-
ge di iniziativa governativa, con cui si sta
rivedendo organicamente tutta la materia.
non esclusa quella di un ,immediato utilizzo
di nuovo personale e di un aumento del-
l'organico, che, come è noto, deve essere di-
sposto per legge. n disegno di legge si è al'-
ricohito dell'apporto e degli emendamenti
dei vari gruppi poEtici. Ad esso sono state
dedicate numerose sedute nel,le ultime set-
timane. Ritengo che sarà possibile riferir~
alla Commissione pubblica istruzione di
quel ramo del Parlamento entro breve tem-
po, e l'approvazione del disegno non do-
vrebbe andare oltre le prossirme ferie estive.

Sono infine allo studio, ma anche in via
di sperimentazione, presso il Ministero del-
la pubblica istruzione formule organizzative
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che prevedono una stretta collaborazione tra
organi statali e regionali, tra organi statali
e rappresentanti di settore delle varie con~
federazioni sindacali, in modo da integrare
le scelte degli organi dello Stato con le esi~
genze specifiche che più utilmente emerga-
no a livello locale, e tra le varie forze so-
ciali intereslsate ad un rafforzamento della
funzione di promozione culturale propria del
patrimonio storico, artistico ed archeologico
nazionale.

RUHL BONAZZOLA ADA VA-
L E R I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUHL BONAZZOLA ADA VA-
L E R I A. Ho ascoltato attentamente la re-
plica del sottosegretario Lenoci e devo dire
che è abbastanza SCOlJJcertante, dopo le de-
nunce fatte qui oggi da varie (parti. Per-
tanto devo dichiararmi insoddisfatta di quan-
to ci ha detto il rappresentante del Gover-
no che ci ha fatto della situazione del pa-
trimonio artistico italiano una descrizione
incredibilmente idHliaca che i fatti clamo-
rosamente slmentiscono.

È impossibile continuare così, senza una
linea, senza una iniziativa oJ:1ganica (adesso
ci ,si Iparla di un progetto di legge che non
si sa bene cosa sia e di aui è la prima
volta che sento paJ:1I31rne),in una pa<rola sen-
za prospettive chiare.

Non voglio allungare oltre la lista dei maJi
del patrimonio artistko, perchè i senatori
P3ipa ed Àntonice~li ne hanno già parlato.
Vorrei solo rÌCmdare ohe a Roma è stato
inaugurato il 31 marzo con grande clamore
il Museo di stI1Umenti musicali: ma il mu-
seo è tuttora chiuso rperchè il Ministero non
ha inviato iil personale. Ad Aissisi gli affre-
schi di Giotto si stanno decolorando progres-
sivamente e irrimediabilmente nella Basili.
ca di San Francesco, perchè i fondi stan-
ziati per il restauro sono bloocati da compli-
cazioni burocratkhe.

Sono rimasta un po' stUipita infine che og.
gi non si sia potuto app:rofondire un avve-
nimento di grande rilievo che riguarda il no-
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I

I
stro patrimonio artistko quale la chiusura,

I a tempo indeterminato, decisa qualche gior-
no fa, della Pinacoteca di Brera di Milano
che è uno dei più importanti musei del mon-
do. Il Governo ha fatto ,s3JPere che non era
in condizione di ì[iS(pondere ad una mia in-
terrogazione sull'argomento. Sono un po'
stupita di qruesto ~ ripeto ~ perohè ieri
a IMilano vi è stata una riunione di emergen-
za, presenti il ministro del turismo e dello
spettacolo, onorevole Ripamonti, e un rap-
presentante del Ministero della pubblica
ist,ruzione, oltre al sovrintendente e al di-
rettore della pinacoteca di Brera e ad altri
funzionari, in cui si sono prese sul piano
più immediiato aloune decisioni, anche se
assolutamente rinsoddisfacenti fÌ,spetto alla
situazione della tpinacoteca. Non comprendo
quindi pel'chè il Governo abbia fatto sape-
re di non essere in grado di rirspondere, dal
momento che proprio ieri si è cercato di tpor.
re rimedio ,in qrualche modo allla situazione
della Ipinacoteca di Brera decidendo di ria-
prire cinque o sei sale nello spazio di qual-
che settimana e rimandando <il resto all'au-
tunno.

Vorrei far presente all'onorevole Sottose.
gretarioche a Milano non c'è solo la pina-
coteca di Brera. Il museo del CasteUo sfor-
zesco è chiuso da run anno e mezzo, si di-
ce per ,restauri: in verità manca il ,risoalda-
mento, manca <ilpersonale. Ora, fino al 1972
il museo del Castello sforzesco era visitato
ogni anno da 900.000 ipersoQ1e. Chiesa di San
Maurizio al monastero maggiore: chiusa da
un anno. ,È un gioieJlo del Rinasoimento lom-
bardo e contiene tele del Luini, affreschi di
Leonardo da Vinci eocetera. È chiusa al !pub-
blico la sacrestia del Bramantino a Santa
Maria delle Grazie, è chiuso il Battistero
del Bramante in San Satira, sono chiuse le
sC'uder,ie dell'Arcivescovado. Gli affreschi del
TielPolo a palazzo Dugnani e a palazzo C12-
riei si visitan~ per due ore 311pomeriggb
esclusi il sabato e la domenica!

Quello che lei ci ha detto nella prima

parte della sua rep!ioa, onorevole Sottose-
gretario, sembra far intendere che ,in fon-

do il Governo si sta adoperando (il Ministe-

ro della pubblica istruzione in tpartkolare)
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e <che tutta ciò che si pateva fare ~ qu~~

sto mi è sembrato il senso delle sue rparo~

le ~ è stato fatto. In verità noi siamo pro-
fandamente insoddisfatti della sua risposta
perchè non ci ha prospettato con certezza.
aLmeno in prospettiva, che verrà adottato
un piano organico urgente per una ds1JrU1:~
turazione profonda di tutta l'aiIDministrazio~
ne dei beni culturali e sqprattutto ~ e que~

sto è anoora piÙ grave ~ non <Ciha detto
se sarà attuato un intervento immediato.
Insomma questi musei daprono o non ria~
prono? Ieri c'è stata una lJ:'iunione per la
pinacoteca di Brera e si sono prese le de-
oisioni di cui ho parlato, ma per tutti gli
altri? Casa facciama per il Palazw ducale
di Mantova, ~O'sa faociamo per il Museo egi~
zio di Tarino, cosa faociamo per Firenze
dove agli Uffizi si possono vedere soltanto
400 opere anz1chè 2.000? Quali misure rur-
genti il GO'\rerno intende iPrendere per que~
st,e situazioni? Di questo, se ho ascolrt:ata
bene, nulla ci è stato detto da parte del rap~
presentante del Governo e ciò è grave in
un momento in cui tutto il 'paese guarda con
preoccupazione allo stato drammatico in cui
si trava il nostro patrimonio arti,stico.

Per questi motivi, per il fatto che è sta~
ta data una risposta insufficiente ,sia sul
piano della prospettiva sia sul piano degli
impegni immediati, il Gruppo comunista si
dichiara IprO'fondamente insoddisfatto.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Onorevole rappresentan~
te del Governo, ho ascoltato anch'io ,con mol~
ta attenzione le SlUeparole neUasperanza
di trovare in esse UJno spunto, un motivo.
una ragione che pO'tessera indumni a dichia-
l'armi soddisfatto. Le dico con tutta slince~
rità <chesarei veramente lieto di poter espri-
mere la mia Isoddisfazione. Ma nella sua ri-
sposta quello ,spunto, quella ragiane, quel
motivo nOn li ho travati; vi ho trovato mol~
ta buona volontà, un appassionato interes-
se 'per i problemi <che .ci oooupano in que-
sto momento e molto ,sconforto, sconforto

che deriva dallla constatazione dell'iDisuffi~
cienza dell'opera del Governo.

La verità è che negli ultimi decenni lo
Stato si è oocupato a sprazzi, in modo 'sal~
tuanio, dei beni culturali e se ne è oocupa~
to sempre in ritaDdo, <come quando in un
soprassalto improvvi,so è stato nominato run
minist1ro 'senza portafoglio: un ministro sen-
za portafoglio in tutti i sensi perchè non
ha pO'teri, nO'n ha funziani precise, non ha
mezzi.

L'attuale Governo ha troppe preoccupa~
ziO'ni, troppi grattacapi, troppe ansie, trop-
pe grane, troppi pericoli da cui guardarsi
per pellJsare ai pericoli ohe vengonO' carsi
dai beni cultrurah; quindi il problema rela-
tivo aHa tutela dei beni culturali è rdegato
aH'ultimo piano. È un gravilssimo, imper~
danabile e1rrore. HO' già detta che i mezzi
finanziari impiegati in quesitO' settore non
so,no perduti e che eSlsi anche da un punta
di vista material,e, sono largamente produt-
11vi'.

Ma al diisopra dell'interesse materiale c'è
una ragio,ne di prestigio e dignità nazionale:
dobbiamo salvaI1e subito, ad ogni Co,sto, con
mezzi idonei il patrimanio di cui si'amo de-
po,sitari, Ise vagliamoanoara aver diritto al
.ri~petto da parte degli altri popoli dvili.

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R IÈ. Signal' Presidente, la ri-
Slposta alquanto risentita che mi è veDiUta
dall'onorevole [Sottosegretario è la prova piÙ
esatta, se la mia interpretanione è giusta, di
avere colpito nel segna. Alla classe politica
Haliana da molte parti del mondo, almeno
a quanto risulta Ileggendo la stampa politi~
ca e non politica, si fa il più delle volte l'ar-
,punto della mancanza di humor. Io non ho
capito, perchè non sono SottosegretaIiio al-
la IPubblioa istruzione, ma ,sono un modesta
avvacato, a <checosa volesse fare riferimen-
to 1'onorevole Sottosegretario al,lorquanda
parlava di governi che si sono coperti di
vergo,gna.
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A me risulta che quando Camilllo Benso
di Cavour nel 1859 ebbe a dichiarare guerra
all'Austria~UngheIìia, una delle 'Prime diSjpo~
sizioni fu quella di cercare, quando le tI1UP~
pe piemontesi dovevano inoltrarsi venso Mi_~
lana e Venezia, in tutti i mOldi di salvaguar~
dare il patrimO'nio arUstico delle zone che
quelle truppe attraversavano. Così lo Istesso
comportamento ebbero ,i governi suocedu~
tisi a Cavour, fino ai gO'verni di centro~si~
nistra, i quali non è che abbiano dato or~
dine, per carità, di distruggere ill iPatrimo~
nio artistico italianO', ma si sono screditati
per mancanza di interessamento effi,ciente,
perchè comunque, quali che possono essere
i giudizi .SIUaltri governi, dò non toglie che
questo Parlamento e questa legislatJura, noi
senatori ddla sesta legislatura rE1PUibblka~
na, siamo per nostro specifico mandato in~
vestiti e autorizzati a giudicare l'attiviÌtà di
questo Governo. Sp"etterà agli storici, ono~
revole SottOlsegretario, ,stabilire se per a \'~
ventura i fasd di combattimento nel ,1919

~ forse questo intendeva dire ~ non aves~

sera predÌJsposto un piano di distruzione de]~
le opere d'arte itailiane: a me non consta.
Ad O'gni modo sOlno cose iOhe in quest' Aula
non interessano: in quest'Aula dobbiamo
esaminare ~e qui mi dO'vrà dare atto che
è così e mi iCorreggase ,sbaglio ~ quale l'i.

sulta dal testo ,delle interrogazioni e delle
interpellanze da noi presentate, la situazio~
ne attuale del patrimonio artistico e cultu~

l'aIe italianO' e Je CUire che il Governo in ca-
rica O queHi immediatamente precedenti han-
no ,posto in essere per la loro tutela. Su que-
sto mi pare che siamo d'aocordo tutti: sul~
l'inefficienza di questo Goverino, nonostan~
te le misure da lei prediSiposte, e dei governi
precedenti, a meno che non accusi di 3JpO~
logia del fasdsmo anche i .coUeghi di parte
comuni,sta, ,perchè l'aoousa Irivolta a me po-
trebbe 'valere anche per loro. Quindi qui
cadiamo nell'assurdo. Lei parlava di governi
che sono caduti nella vergogna: ma .che c'en~
traino questi iCon dò che stiamo disoutendo?

L E N O C I, Sottosegretario di Stato pcr
la pubblica istruzione. Se mi dà la possibi.-
lità di precisare, vorrei dire bhe non le fa~

cevo aLcuna aCClusa; ma .lei parlava di 2.000
anni di storia e pareva che stabilisse per
i governi di centr'o..,sinÌ!sura un tetto nega~
tivo. o'ra, storicamente dissento da questo
giudizio e credo che aLtri abbiano raggiuJJr
to quel primato negativo.

LANFR'È.
anche le invasioni
che Attila.

D'accordo, ci sono state
barbariche, c'è stato an-

L E N O C I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Prqprio a questo mi
riferivo.

L A N F R È. Da questo (punto di vista
siamo perfettamente d'accordo. Comunque
valeva la pena di fare questa precisazione
perchè sono stato certamente poco chiaro
10 ma, mi permetta di dido, onorevole Sot~
tosegreta,rio, senza offesa, non era stato mol-
to chiaro neanche lei.

Chiusa ,la parentesi, devo dire che la sua
ri'slposta nOln è soddisfacente ipoichè, come
ha già rilevato ,il collega Endrkh che mi ha
preceduto, intanto ha sOl'VooatO' su tutto oiÒ
di cui ci siamo .lamentati. Ha risposto 8pC~
ci£icatamente, e la ringrazio, per quanto ri-
guaI da l'interpellanza da me 'Presentata. Cir~
ca ,il recupero delle oper'e ,d'arte nel Veneto,
la sua riSjposta tè esatta e le do anche atto
deLl'impegno degli organi di polizia nel riJ1~
tra,cciare le opere !trafugate.

Ci sono però altre situazioni che non sono
state a:ffrontate con 10 ,stesso impegno e con
gli stessi risultati ìPositivi. Ogni tanto, quan~
do ho tempo, vado i.n giro per Roma e ho
visto così, (per esempio, che il Museo nrupo-
leonico tè <chiUlso, ,si dke per restauri, che
il Museo archeologico di Corso VittOIiio è
chiuso, anche questo, si dice, per reSltauri.
COImunque la situazione tè gravissima e non
ritengo che le misure da lei preannumdate,
pur se sa'ranno attuate, ,siano tali da ov-
Viiare a questi e ad altri inconvenienti.

FER M A R I E L L O. Domando di par~
laDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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FER M A R I E L L O. Onorevole
Lenoei, con la sua presenza mi pare che il
Governo abbia chiuso un periodo di lati~
tanza. Dopo mesi di attesa ella è venuto in~
iìne qui, a riferire su un pl'Oblema che sta
enormemente a cuore a noi e a tutto il pae-
se e vogliamo augurarci che con la fermez~
2.a che la distingue voglia riferire al suo Mi~
nistro la tensione che ha trovato questa se-
ra in quest'Aula.

A mio parere, però ~ mi permetto di dir~
lo e non vorrei essere frainteso ~ a que~
sto dibattito doveva essere presente l' ono~
revole Malfatti. Stiamo discutendo un ar-
gomento di estrema importanza e il Mini~
stro diserta l'Aula quasi per non dare ri~
lievo al dibattito che qui si sta svolgendo.
Il fatto è tanto più eriticabile se si pensi
che la situazione che qui stiamo denuncian-
do e che è a tutti nota è di una gravità ec~
cezionale. Ecco perchè non possiamo sor~
volare sul comportamento del Ministro.
Siamo di fronte a un quadro impressio~
nante: ,il patrimonio artlistko, ouJ1turale,
storico italiano, come è stato già detto tan~
te volte, si sta spogliando, deteriorando,
svendendo. Questo è il quadro da cui dob-
biamo partire.

Non voglio qui ripetere notizie e cifre
note d'altronde e già indkate dad miei col~
leghi. Giorno per giorno abbiamo notizia
di monumenti in abbandono totale, di qua-
dri rubati, di musei chiusi da mesi, o che
si c:hiudenmno, di ambienti importantissi~
m; dal punto di vista paesistico rapinati
nel modo più vergognoso. Gli ultimi aran-
ceti della penisola sorrentina sono stati di-
strutti dalla speculazione edilizia. ,Siamo
di fronte a spettacoli ignobili di ville ab-
battute. Anche qui a Roma in questi gior-
ni documenti insostituibili del periodo li~
berty vengono demoliti.

Questo è il quadro. Ora, ha ragione il
« Times », che, come quailcUino ha già ri~
cOl'dato, ha invitato gli inglesi a visitare
l'Italia prima che gli italiani la distruggano.

In questa situazione è chiaro che anche I

la nostra politica turistica subisca dei con~
traccolpi come risulta dal deficit anche per
questa voce, della nostra bilancia dei pa-
gamenti.

Come è stato qui ricordato, fatti scanda~
losi sono avvenuti anche negli ultimi gior~
ni. Per fortuna con un gruppo di oolleghi
siamo andati recentemente a rivedere il pa~
stare del Marini che adesso non esiste più.

Il museo archeologico di Napoli, come
è stato già detto dal collega Papa, è chiu-
so. Gli scavi di Pompei, onorevole Sotto~
segretario, secondo la direttrice degli sca~
vi, tra venti anni saranno un ammasso di
cenere esposti come sono alle intemperie,
senza tutela, e senza cura. La Floridiana,
come è stato ricordato, sta per essere chi'U~
sa. C'è l'alternativa a Napoli di tenere aper~
to il parco o il museo. Anche il Palazzo Du-
cale di Mantova è chiuso.

Ora quello che turba è che la reazione da
parte del Governo è fiacca. Non vi è deci-
sione. Non vi è determinazione. Allora o
non si è capito nulla della situazione o sia~
ma di fronte a un andazzo intollerabile.
Il Governo non ha il dimitto di ri,spondere
a così basso Hvello a senie iÌnteI1fogazioni di
parlamentari. Il problema è ben altro, co~
me è stato ricordato dal collega Papa, tan~
to è vero che lei stesso, onorevole Sotto-
segretario, ha dovuto denunciare il suo di-
sappunto e il suo disagio nel riferire all'Au~
la su questa questione. Eppure su questa
materia si è lavorato a lungo.

Ricordava il senatore Antonicelli che die~
ci anni fa si insediava la commissione Fran-
oeschini che concludeva i suoi lavori due
anni dopo. Da otto anni quindi abbiamo
a disposizione un materiale inestimabile
di valutazioni e di proposte concrete da
realizzare. E badi bene, collega Lenoci, che
iin questi otto anni sono venuti in Aula mol~
ti suoi predeoessori e anche qualche Mi-
nistro a dirci che importanti interventi sa~
rebbero stati realizzati in base agli studi
della Commissione Franceschini. Per otto
anni abbiamo ascoltato solenni promesse
che poi s.i ,sono ,dvdate chiacchiere. Ora
lei comprenderà la nostra stizza e il fasti-
dio c:he avvertiamo dopo il suo discorso.

Eppure i problemi sono assai semplici.
Si tratta iillnanzitutto di sapere quando pre~
senterete il progetto di riforma dell'ammi~
nistrazione dei beni culturali, che promet~
tete da anni, il quale costituisce la base per
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assicurare in modo organico la tutela, la
conservazione e la valorizzazione del nostro
patrimonio artistico e culturale.

A questo punto non so se dobbiamo an~
cara dare credito al Govermo o se non con~
venga a noi dell'opposizione di sinistra as~
sumere una iniziativa a questo riguardo.
Probabilmente converrà presentare su que~
sta materia un disegno di legge di inizia~
tiva parlamentare.

In secondo luogo occorre sapere ~ e

sono otto anni che lo chiediamo ~ quali
sono i provvedimenti urgenti, di emergen~
za, che intendete prendere. Si è posto il
problema di tenere aperti questa estate i
musei, almeno quelli più importanti. Or~
bene, cosa farete per assicurare che a que~
sta necessità si ottemperi?

E per quello che riguarda il personale ~

di custodia che cosa intendete far subito?
Lei, onorevole Sottosegretario, ha parlato
di concorsi che si stanno svolgendo e che
tra poco saranno completati. Ma i concor~
si si riferiscono all' attuale organico del~
l'amministrazione della Pubblica istruzio~
ne. Invece il problema, come lei sa, è ben
più grave. Come si fronteggerà allora que~
sta questione? Ricordo quando il collega
Antonkelli, in quest'Aula, propose ,l'utiliz~
zazione degli obiettori di coscienza per que~
st'opera di carattere civile e culturale. So~
no passati, mi pare, due é\!nni da quando
fu avanzata questa proposta e finora non
si è concluso nulla. La vostra responsabi~
lità è talnto più grave se si pensi che alla
Camera si sta discutendo dei famosi 58.000
enti inutili che voi ,per ragioni eLi sottogo~
verno, non volete liquidare. Eppure da que~
sui enti pot!remmo ItraI1re tUittO il perso-
nale necessario alle necessità. E allora, co~
sa avete fatto finora? Per il momento vi
siete limitati a trasmettere al bollettino
delle ricerche le foto delle tele rubate. È
già qualche cosa anche se, come si dice a
Napoli, « dopo rubato, a Santa Chiara han~
no messo le porte di ferro ».

Avete poi creato un ministero fantasma
che si chiama, mi pare, Ministero per la
difesa dei beni culturali e dell'ambiente,
diretto da Uin ministro fantasma. Questo
è tutto. Adesso avete anche l'alibi della cri-

si economica per non fare nulla. E poi, vi~
sto che iil Governo av:rà vi!ta breve direte
che non vale la pena di impostare un pro-
gramma a lungo termine. Se è così la cosa
è scoraggiante, anche se viene confermata
la vostra incapacità e la vostra mancanza
di idee e di iniziative. Siete ormai dei buro~
crati, privi di passione, inefficienti e inca~
paci. Deve perdonarci onorevole Sottose~
gretario, per questo tono ma non è con~
sentito ad alcuno discutere per anni di cose
che poi vengono puntualmente disattese.
Ecco perchè io mi auguro, anche se non ci
credo, che voi facciate un esame di co~
scienza serio, al Ministero della pubblica
istruzione, su questa ques tione e comincia~
te ad esaminare con un po' più di incisivi~
tà le proposte da prospettare al Parlamen~
to. Mi auguro anche che i cittadini, i gio~
vani specialmente, prendano più a cuore
questa battaglia 1n difesa dei beni cultu~
l'ali, del patrimonio artistico e storico del
nostro paese affinchè anche per questa via,

,
purtroppo contro di voi, ci possa essere
una crescita civile del nostro paese.

Per queste ragioni esprimo la mia indi~
gnazione e la mia più profonda insoddi~
sfazione che mi auguro il collega Lenoci
voglia far conoscere al suo Ministro.

S C A R P I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R P I N O,. Onorevole Presidente,
il r3QJpresentante del Governo ci ha rispar~
miato i soliti ,sentiti ringraziamenti e l'ap-
prezzamento de1l'al,ta responsabilità degli in~
te l'venuti che hanno angomentato con pas~
sione,con treJpidazione sulla tutela del patri~
mania 3!rtiiStilco del nostro Ipaese.

L'onorevole Sottosegretario ha ~ espresso
amarezza e disagio accrescendo la preoacu~
pazione in noi e in tutti coloro che seguo~
no con vera trepidazione il destino del no~

s'1ro ,patrimonio artistko; è caduto anche in
viiStose contrad.dizioni. ,onorevole Sottose~
gretario, cosa significa che il Governo si è
apprestato a fronteggtÌ3!re la tutela de.l patri~
mania artiiStko sOPlperendo alla carenza di
personale e affermando che Ila situazione è



Senato della Repubblica .~ 14932 ~ VI Legislatura

3D6a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

destinata a migliorare con l'assunzione dei
vincitori dei concorsi? Quanto tempo è in-
tercorso tra il bando dei concorsi e l'assun-
zione dei vincitori? I giomali denunciano
che vengono assunti dopo tre anni; e così
capita anche per i custodi e le guardie not-
tume per i quali ella ha dichiarato che so-
no stati e~pletati i concor<si. Se la situazione
migliora non ,si comprende allora Iperchè lè
pinacoteche, le gallerie, i musei e le biblio-
teche s~ano chiusi.

Per questi motivi eSiprimiamo la nostra
piena insoddisfazione. E nell'esprimer,e que-
sta nOSltra insoddisfazione voglio ricordare
i punti essenziali di tutti i precedenti dibat-
titi ohe ci sono stati in quest'Aula veramen-
te responsabili, argomentati, seri e decisi
almeno per la parte che io rappresento. Sa-
rebbe stato neoessario che ella si dO'Cll.1illen-
tasse. Voglio r<kor<da,re in panticolare che il
16 novembre 1972 l'ordine del giomo ap-
provato dwlla maggioranza in quest'Aula nel-
la parte finale espresse UiIl 'Voto: era un do-
oumento che per non contenere scadenze pre-
cise ~ ed ella non ha parlato rnè di impe-
gni nè di Iscadenze precise ~ ["estò «una
p:latonica voce di protesta e di auspicio}} ma
senza nessuna conseguenza sul piano legi-
slativo.

Disattesi furono gli impegni di presentare
un progetto di riforma dell'amministrazione
dei beni culturali; e si è ancora una vol,ta
disatteso l'artkolo 9 della Costituzione.

Blla ci ha informati di un disegno di leg-
ge che dovrà ,pe:rvenire a questo ramo del
Parlamento e ,che riguarda l'assunzione del
personale. Io mi domando: perchè non lo
avete presentato prima? Il 16 novembre del
1972 c'è stato il dibattito qui in Senato. Po-
tevate provvedere pr<ima ed eViirtare che i
mUisei proprio in questa ,stagione, d'estate,
con l'afflusso dei turisti, dei visitatori, de-
gli amatori, degh studiosi, chiudessero.

Quindi nessuna iniziativa 'seria è stata Ipre-
sa in tempo e nessun provvedimento eHi-
ca,ce adottato per porre un qualsiasi rime-
dio a salvaguardia e itutela dei beni culturali.

Lo ,stato di disfalCÌmento del nostro patri-

mO'nio artist.ico è confermato, come hanno
diohiarato gli altri colleghi, ,dalle notizl~
drammatiche che giungono da Ferrara, Man-
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tova, Torino, rMila,no, Napoli e Firenze, dove
sono stati chiusi o semichiusi i musei, le
gallerie, le biblioteohe. Ebbene, le notiZiie cir-
ca i furti, l'esodo organizzato di opere d'ar-
te, le manomissioni, il saocheggio dei musei,
del paltrimonio artistièo delle chiese, l'assal-
to delle forze deHa speculazione e del pro-
fitto che Ipur di perseguire i loro fini ledono
e distruggono bal'bammente i caratteri sto-
rid, monumentali e ambientali di intere zo-
ne e :Città, che deva,stano il paesaggio, inca-
pad come sono di cOIIliPrendere l'indissol'.1-
bilità tra il paesaggio e la struttura Sitorica,
artistica e urbalna delle <nostre città, la ca-
renza slPaventosa del personale sono fatti
incontestabili cher~propongoiIlo con forza
l'esigenza di usdreda questo dibattito ~

e almeno queSito ella a,vrebbe dovuto sotto-
lineare ~ con una vd,lontà reale di agire
e con l'impegno di ,I1isolve~ee ,non p~ù stu-
diare il problema deHa tutela e della vaJo-
'rizzazione del nostm patrimonio a1"ltist1oo,
monumentalle, archeOllogico e paesaggiSlvico.

Questo impegno eMa non l'ha preso, ono-
revole Sottosegretario, e nona.ppare nelJe
sue dichiamzioni. Tra .l'altro è stato sotto-
lineato ~ ed io voglio r,ibadirlo ancora ~

che il Governo è venutO' per discutere la
nostra interpellanza con un ritardo di se-
dici mesi rispetto alla SiUapresentazione.

Non oocorre, a nostro giudizio, studiare,
ma decidere perchè ogni giorno questi beni
culturali sono esposti ana degradazione, al
saocheggio; per,dhè ogni giorno viene ,spez~
zato il rapporto tm .città e campagna di ,cui
si compromette l'equilibrio pelf l'avanzare
della speculazione ediLizia, commerciale, in-
dUSltriale. Gli studi 'Ci sono tutti percnè il
Governo 'proceda sulla via delila r~forma ge-
nerale. Il Governo deve solo tener conto e
deve ispirarsi alle 84 dichiarazioni ed alle
9 ra,ocomandazioni contenute nei risultati
della cOlmmi,Slsioned'indagine deH'onorevole
Franceschini presentati fin dal 1967; deve
tener conta dene proposte ddla commis-
sione Papaldo che presentò le ,sue conclu-
sioni nel 1971 come ha rkoI'dato il conega
Papa. Il Gav,erno deve tener conto, nel pra-
porre le strutture necessarie per ,la tutela
e la valorizzazione del nOSltro patlìimoniv
artistico, oulturale, ambientale e paesaggi-
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stico delle nuove entità che sono le regioni
e per esse gli enti loca.li che sono gli orga-
ni decentrati dello Stato democratico.

Le regioni ~ è stato rkoI1dato e lo sot-
tolineo ,peI1chè cila lo ricordi al signor Mini-
stro ~ hanno elaborato ,proposte, documen-
ti e presentato, come ha fatto La Toscana,
in Padamento una iprQPosta di legge. Fran-
camente non mi pare che per ,la sensibilità.,
il senso di responsabilità dimostrati dalle ro:;.
gioni si possa ancora esitare ad affidare ad
esse i compiti ~ complessi quanto si vuo-
le ~ della tutela dei beni culwrali e natu-
rali, così come apipare ohiaro dalle dichiara-
zioni rese ora dall'onorevole Sottosegretario.

Ricordo !'intervento del senatorePierac-
cini, nella seduta del 16 novembre, che ri-
conosceva 1'esigenza di regionalizzare la tu~
tela dei beni culturali in quanto le regioni
hanno una «diretta presa sulla realtà fisi-
ca del terriJtorio »,anche se 05!primeva dei
dubbi per la generalizzazione di compiti c
funzioni alle regioni nel campo ~peaifico del-
la tutela e della valorizzazione ,per le note
diHerenziali ~ disse ~ relative a strutture,
mezzi ed uomini che esistono tra regioni del
centro-nord e queUe meridionali.

Siamo disposti ad approfondire il proble-
ma e ad indicare, in un leale e franco con-
fronto anche con le regioni, come potenzia-
re razione alla ,periferia più debole dal pun-
to di vista delle stDUtture. Ma ciò che con-

"ta è ribadire che oocorre rendere ,partecipi
e responsabili i cittadini, le masse ,popolari
delJa conservazione del prezioso retaggio
delLa storia passata del nostro paese.

Abbiamo detto che questo nostro ,immen-
so ed ineguagliabile patrimonio non si può
tenere imbaLsamato, tanto meno si può con-
siderare un mezzo ,per ,sviluppare soltanto
il turismo. Voglio dire che la tutela del pa-
trimonio artistko non va posta in connes-
sione esclusivamente con il turismo, anche
se il turismo di questo patrimonio si av-
vantaggia. Dirò, a mo' di digressione, che
addirittura il Gover,no non spende ,per la
tutela, la conservazione e la valorizzazione
del nDstro ,patrlimonio artistko nemmeno
quanto incassa dai musei ,più importanti.
Leggevo, infatti, in un giornale che a Firen-
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ze ,i visitatori di una parte degli Uffizi sono
500.000 che moltiJplkati Iper tre rappresen-
tano un milione e mezzo, per oui ogni anno
si incassa una somma di gran lunga supe-
riore a queJlo che è l'incasso dovuto alla
produzione industriale di tutta Firenze. Per-
tanto il turismo di questo ,patrimonio si av-
vantaggia; ma questo patrimonio deve esse-
re considerato un patrimonio vivo, autono-
mo, arricchito dall'aoquisto di opere di auto-
ri conteIl1jporanei perchè in continuo svilup-
po è la stor-ia del nostro ,paese, prOiprio per
consentire alle :nuove generazioni di stu-
diare, di ricercare, di formarsi un gusto e al-
largare l'orizzonte culturale e conquistare
Sipazi ,sempre più ampi di ,sapere critico.

Non sono ,più compatihili queste esigen-
ze di battere nuove sltrade, di imboocare la
strada giusta di una politka culturale de-
mocratica e ,partec1pativa (tra l'altro sono
wtte cose sottolineate da rilevanti critiche
che ci vengono mosse dall'estero dove si
contano a milioni gli studiosi e gH amatod
del nostro patrimonio ,culturale) con .!'im-
pegno più volte 'Preso, anche in un reoentis-
sima passato, di una riforma generale, ,im-
pegno puntualmente tradito e che nelle sue
dichiarazioni, onorevole Sottosegretario vle-
ne eluso ancora una volta. !il problema dei
beni culturali è per noi un problema di scel-
ta politica, di volontà pD1itka anohe per
quanto riguarda i finanziamenti prevedibili
in una gradualità sempre crescente nel tem-
po e perciò non c'è dubbio che proprio oggi,
in cui si chiedono sacriHci pesanti, iniqua-
mente im,posti, a tutti i lavoratori italiani,
al ceto medio della città e della campagna,
occorre finalizzare questi sacrifici a scelte
precise e a ver,iHche di investimenti anche
nel vasto settore dei beni culturali. Occorre
rOIl1jpere indugi, inerzie colpevoli, tutte ri~
conducibili all'assenza di una politica cultu-
rale democratica che parte dalla Democrazia
cr~stiana e si estende al oentro,sinistra.

Troppi sono ,stati e sono. gli errori accumu-
lati in decenni che hanno dissestato oggi
il turismo e da tempo condann3!to i nostei
tesori artistici al disfacimento. Secondo noi
siamo ancora in tempo, se si pone mano
a misure riformatrici, Iper controllare ed
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ev,itare una deprecabile dissoluziane che la
merzia, la sottavalutaziane, ave perduras~
sero, renderebberO' inarrestabile.

Il modo di evitare la dissaluziane è quello
di ,prendere cantatta can le regiani, con tut~
te le forze politiche e culturali e con le or~
ganizzazioni sindacal,i che da tempO' praipu~
gnano la riforma democratica dell'ammini~
strazione, ma tutto questo l'onorevole Sot~
tosegretario nan ha rilevato, nulla ha detta
in questa direzione, nessun impegno ha
espresso.

Quando agIi U£fizi di Firenze sono aper~
te 27 ,sale ,su 42 ~ cito Firenze ma questo
vale per tutte le città ~ e delle 2.400 opere

in dotazione ne sono esposte poco Ipiù eli
400, quando mancano 10 spazio ed i custo~

di per la sorveglianza, quando il numero de~
gli archeologi, degli storid d'arte, degli ar~
chitetti, dei chimici e fisici è insufficiente
ris1petto alle esigenze di salvare le opere d'a:"~
te mO'IlumentaH e 10 stesso ambiente dall'in~
quinamento, quando il numera dei custodi

È' inferiare alle 4.300 unità anohe per eBfet~

tO' dell'esodO' farvarita dalle leggi in vigare,
e casì ,dicasi per i commessi,. e di operai,
secanda le ,indicazioni farnite dalla cammi;;~
siane F,ranceschini, ne mancano oltre 2.000,
è evidente che si pone la decisiane di ope~
rare trasferimenti da ahri MiniS'teri, per
l ',immediato, alle gaIrlerie, ai musei, alle bi~
blioteche, a tutta .il pa1Jrimonio artis<t<ÌCo,i,ta~
liana o, carne è stato detto, :l'utilizzaziane
del persanale dei sopprimendi 50.000 enti
imutm e 'SlprecarÌi.

Credo che dobbiamo esprimere la nostra
soJiJdarietà im termi,ni concreti,' con misure I

e 'provvedimenti legislativi, ai custadi di quel~
le gallerie e di quei musei checan ,la ,laro
resistenza ad Ulna condiziane esasperata ne
inpediscana la tatale chiusura. Occarre snel~
!iTe al massimo, cal decentracmenta demo~
cratica regionale, le ma,cchinase di5posizio~
ni giuridiohe che regolanO' il funzianamento
amministrativa e burocratica sia per quan~
to riguarda gli interventi di restaura edi1i~
zio o le manutenzioni, sia per qua1nta ri,guar.
da i concarsi e le assunziani del personale
di ogni categoria can adeguate retribuzioni
che bcciano giustizia delle martifkanti ,pa~
ghe aggi esistenti a tutti i liveUL

Il Presidente mi fa cenno di concludere,
ma io vorrei .lìÌ'Cardare che se il Governa
vuale anorar,e i suai im(pegni deve ev,itare
l11iziative legi,slative finalizzate a soluzioni
parziaM, settoriali o puramente tecniohe e
comunque di scarso respiro. Inoltre va an~
cara una volta sottolineato il problema del~
la formaziane ,del,personal,e e del sua rechl~
tamenta. Non c'è dubbia che oocorre affron~
tare cantestualmente la riforma universita~
ria e i problemi della scuala preUlniver6i~

! tar.ia.
i

: Ricordo ancora una volta queste cose, che

i
ho già detto in altra oocasiane, perchè la
Commissiane d'indagine pervenne a condu~
sioni ({ non positi've)} attraverso lo ,studio
an3Jlitica per ciò che si riferisce al tipo di
preparazione e farmazione del (persanale. C'è
un ordia:tamenta di studi, ci sono program~
mi ecantenuti ,che nOn consentono nè ,pre~
parazione nè formazione dei giovani, e ciò
è dimostrata dal ,fatto che il gettito di IS<P':~
cialisti è assolutamente ,inferiore al fabbi~
sogno nel campa artistico. Oocorre dare un
concreto riconoscimento ,sul piano giuridi~
co e su quello finanziario in connessiane ai
problemi ,dello studia, della tutela e della
vaJarizzazione del patnimonio artistico e na~
turaIe. E non si fanno dei !passi avanti (lo
dica al signor Ministro) se proprio il Mi-
nistro della pubblica istruzione trova pn~~
testi per Iìinviare la riforma della scuola me~
dia slliperiore e ddl'università: in questo can~
testa, a nastro avviso, può travare soluzio-
,ne concreta e durevole il problema del re~
clutamento e della preparazione del perso~
naIe Ida adibire ai musei, a tutela del nostra
patrimonio artistka.

Anche da questi ritardi, come dalla man-
canza di una pOllitica dei heni ,culturali che
deve trovare collocaniane nel cantesta del
rinnovamentO' della scuola, derivano a mio
giudizio i darnni inca1colabili causati al pa~
trimonio artistico che non è nemmeno ca~
ralogata, a meglio 10 è in misura molto m:)~
desta riSipetta agli 80 milioni di oggetti d'ar~
te catalogabili.

Nai comunisti ~ e cancludo ~ nan re-
Srpingiama i prol\'vediment,i di emengenza a
condiziane che si muovano rnella direzione
di un'organka riforma generale. Riteniamo
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A N T O N I C E L L I. Ed anche Misasl!
C'è veramente mancanza di serietà il10n da
parte dei ministri in carka, che probabil-

I mente fanno tutto quello che possono fare.
A N T O N I C E L L I. Onorevole Sotto~ I

ma mancanza di volontà palitica del Gover-
segretario, le a'vevo detto alI/inizio che ero no nel suo programma complessivo. Non si
pieno di sfiducia, perciò cosa vuole che re- possono lasciare i beni cultura:li in un di-
plichi? Se lei fosse qui al mio posto/ mor- sfacimento così desolante.
tificato com'è, direbbe di non essere nean- DaI momento che l'abbiamo pregata di
che lei soddisfatto: non lo era neanche illel rare tante commissioni al Ministro la rpr~-
suo discorso. Lei ha .letto un testo un po' gherei di non dimenticare il problema dei
arretrato, ha ,parlato di alcuni provvedimenti rapporti fra Chiesa e Stato per qua,nto ri-
urgenti speoialmente riguardo ai furti: an. guarda le norme attinenti ai beni culturali.
tii£urti, cani poliziotto, carabinieri che tro- Non ho più niente da dire e il Presidente
vano la refurHva. Lei sa che ambigua storia così gentilE' no,n ha bisogno di ricordarmi
c'è anche dietro questi [urti e questi ritro- il tempo. Voglio terminare come termine-
vamenti: ce n/è tanta. l'ebbe lei, onorevole Sottosegretario, proprio

Le rislPoste che forse lei poteva dare alle dichiarandomi completamente inso,ddisfatto
denunce ,che abbiamo fatto oggi, le avrebbe J per ,la sua relazione.
davute improvvisare. I Sottosegretari han-
no troppo spesso questa parte, umiliante,
o almeno non soddisfacente nemmeno per
loro, di venire a leggere testi non credibili.

che dopo la prova di maturità e di respon-
sabiLità fOlìl1ita dal popolo italiano di recen-
te, alle sue indicazioni e alle sue attese si
debba rispondere COil1un impegno per un
progetto di riforma pari al riconoscimento
della funzione culturale e sociale dei beni
culturaili e naturaLi del nostro paese. Questo
è qua,nto chiediamo nella nostra interpel-
lanza: la presentazione entro brevissimo tem-
po (io oserei dire entro un mese) a 'Partire
da oggi di un disegno di legge di riforma
che affronti, nell'ambito di una moderna e
democratica amministrazione, i problemi del-
la tutela, della conservazione e della valo-
rizzazione dei beni artistici del nastro pa''ò-
se, ,noncnè ,la predisposizione di tutte le ini-
ziative urgenti e delle misure più idonee
a fronteggiare i proiblemicausati dalla si-
tuaz.ione in cui si trovano le opere d'arte.

A queste concrete Iproposte che noi da tem-
po avanziamo ~ e COn noi le forze più avan-
zate del mando della scuola e della cultu-
ra ~ l'onorevole Sottosegretario non ha da-
to alcuna ri,sposta, alcuna assicurazione. Per
questo ribadiamo tutta la nostra Ipiena in-
soddisfazione.

A N T O N I C E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Certo, noi desideriamo che il Ministro ci
rislponda. Lei gliela dirà: le facciamo tante
commissioni da portare al Mini,stro! ,Lei gli
ripeta che fi,l1Jchè non ci si dà una .piena
assicurazione non tanto sui problemi urgen~
ti che esistono, lilla sul piano organico della
legGe di riforma, non rpossiamo essere sod~
disfatti in modo asso:luto.

Lei ha parlato di un diseg1l10 di legge che
è alla Camera e non so se lei sia in grado
di dirci che cosa sia questo disegno di legge.
Noi non lo 6appiamo. E forse 'Una legge Pa-
paldo ritoccata un altro po'? Non 10 sappia~
mo e quindi la pregherei di dire al Ministro
che ellitro un mese deve dal'ci una relazione
precisa a questo riguardo.

I>!senatore Papa che, a un cel'to punto, ha
nominato tutti i vari ministri, con le loro
promesse di riforme, ha dimenticato il mi-
nistro Ferrari-Aggradi che giurò e ,s,pergiu-
rò che a Natale (di quell'anno!) ci sarebbe
stata la riforma; da Natale però ,la r~mandò
a Carnevale, pO'i da Carnevale a Pasqua, poi
scomparve dal Ministero e con lui scompar-
ve tu11to il resto. È una cosa veramente ob~
brobriosa.

PAPA E Misasi?

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni 'e delle interpellanze è
esaurito.
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Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn. 16, 1422 e 1497

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Signor Presidente, a no-
me della Commissione giustizia, chiedo, ai
sensi dell'articolo 77, secondo comma, del
Regolamento, l'autorizzazione alla relazione
orale per i di,seg;ni di leg;ge nn. 16, 1422 e
1497, concernenti nuove norme contro la cri-
minalità.

P RES I D E N T E. Non essendo'V,i os-
servazioni, la richiesta del senatore Vi'Viani
è accolta.

Per lo s'Volgimento di una interrogazione

B A C C H I. Domando di :parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Signor Presidente, sono
costretto a rivo,1genmi alla cortesia della Pre-
sidenza per la terza 'Volta. Il 4 giugno scorso
presentai una interrogazione (3 - 1189), alla
quale attribuivo carattere di estrema urgen-
za, in quanto rilguardava gli assalti e le ag-
gressioni .condotte in dieci mesi contro le
sezioni del Movimento sociale italiano in Ro-
ma con distruzione delle cose e danni alle
.persone e che mirava a conoscere i Iprov'Ve-
dimenti che il Governo intende adottare per
tutelarel'espletamento delle attività politi-
che di un partito che è rappresentato in Par-
lamento da venticinque anni.

Chiedevo l'urgenza giusta la ,procedura del-
l'articolo 151 del Regolamento del Senato.
Il Presidente di turno era il senatore Ve-
nanzi, e mi fece presente che la complessità
de]J'interrogazione non consentiva l'applica-
zione di detto articolo; comunque si impe-
gnava Iper una soUecita r.isposta. Io ho ade-
rito aJlla proposta, rendendomi conto che il
materiale per l'esame di tante aggressioni

non poteva essere raccolto nello spazio di
poche ore.

Ho atteso così un mese. Giovedì scorso
ho chiesto nuovamente l'interessamento del-
la Presidenza e i:l presidente di turno, di
nuovo .il senatore Venanzi, mi dava assicu-
razione che avrebbe cercato di provvedere
perchè l'interrogazione fosse trattata nella se-
duta odierna. Purtroppo non tho visto il com-
petente rappresentante del Governo e quin-
di diedo a ,lei i,l suo intervento autorevole
penchè si dia corso a1la risposta.

Mi voglio riferire anche all'articolo 148
secondo cui il Governo ha facoltà di di:chia-
rare all'Assemblea che può non rispondere,
però deve motivare. Ci dica almeno perchè
non può o non vuole rispondere! Onorevole
Presidente, dopo le aggressioni che ho de-
nunciato ne abbiamo avute altre a Roma in
cui io stesso ho corso seri pericoli. Io stes-
so, infatti, durante una pacifica riunione
di sezione, SOillOstato aggredito da aloune
centinaia di eneng;umeni emersi da un fon-
daco vicino chiaramente .identifi.cabiJe, co-
me ho denunciato alle autorità di polizia,
poichè sopra vi era scritto PCI. Era qruindi
facilmente identificabile questo fondaco dal
quale uscivano gli energumeni, meglio, gli
sciagurati che ,scambiano l'agone politico
per una palestra di violenze. Intorno a me
vi sono stati dei feriti. Ieri sera ho riaper-
to una di queste sezioni bmciate: non vi
era neppure un agente di pubblica sicurez-
za. E andata bene! Suocessivamente sono ri-
tornato alla sezione ove accaddero gli inci-
denti, la sezione de] Tufelilo: essa è presi-
diata da alcune centinaia di energumeni con
caschi, catene e bastoni, li ho visti con i
miei occhi. I giovani che erano çon me va-
levano entrare ~ questa teppaglia infatti si

caccia alla svelta ~ ma io non ho voluto
pel'chè ritengo che la politica sia un eserci-
zio di civile liibertà e di competizione libera,
onesta e poggiata sul dibattito delle ~dee.
Comunque il Governo ci deve dire perchè
non dsponde. VuoI forse far succedere de-
gh incidenti? Forse vuoI far succedere an-
cora dei fatti gravi come quelli che ,si sono
già verif.icati in Italia? Forse vuoI mettere
in condizione i nostri, esasperati, di rea-
gire?
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Onorevole Presidente, io non SOiIlOun vio-
lento e la politica la concepisco come una
libera competizione basata sulle idee, sulle
Ldeologie e ,sul libero dibattilto, ma se doma-
ni dovesse accadere ancora un incidente ri~
tengo che il Governo ne sarà responsabile e
vorrei, come membro del Parlamento, che
il Parlamento fosse immune da ogni respon-
sabilità. La ringrazio, onorevole Presidente,
e scusi la foga con la quale mi sono espresso.

P RES I D E iN T E. Senatore Bac.chi,
le do formale assicurazione che la Presiden-
za rivolgerà opportune premure al Governo
perchè venga a rispondere alla sua interro-
gazione.

B A C C H I. La ringmzio, onorevolePre-
sidente, perchè la mia preoccupazione è di
evitare che succedano altri incidenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Talii nisposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla ,P,residenza.

T O R E L L I, Segretario:

PIVA, LI VIGNI. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~ Per
sapere se è a conoscenza ohe la società « Eri-
dania zuccheri» e la {{Società italiana zuc-
cheri », con atto UiniJaterale, in v'ioJa:zjone
di un protocollo liberamente sottoscnitto,
hanno deciso di chiudere gli zuccherifici di
Codigoro, Rieti e Chieti, con grave pregiu-
dizio per l'occupazione, per le attività di in-
tere zone bieticole e per 1'economia di loca-
lità a basso tasso di occupazione.
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Per sapere, inoltre, se, alla luce di tali
fat'vi, non ,ritenga di negare, in base aiM'ar-
tiool'O 5 del decreto m~ITi'steI1iale26 febbraio
1968, l'autorizzaz1one al trasferimento del-
le quote, ,invitaI1ldo J,e società dtate a ritka-
,re H :provvedimento, nell rispetto anche del-
le indicazioni formulate unanimemente dalla
Commissione industria del Senato, a conclu-
sione dell'indagine conoscitiva sul settore
bieticolo-saccarifero, le quali prospettano
l'esigenza che i problemi della ristrutturazio-
ne del seNare siano affrO[)tat,i dal Governo,
sentlhi li sindacati, le categorie dei produt-
tOlri agricoli ed ,induSitiriali e fIe Regioniinte-
ressate.

(3-1233)

BUCCINI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e del bi-
lancio e della programmazione economica
ed al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno. ~ In ordine agli auspi-
cati insediamenti industriali nella Valle del
Sangro, in Abruzzo, premesso:

che è ventilato nella ZOiIlal'insediamen-
to di una [raffineria o di un impianto petrol-
chimico;

che detti ,impianti contrastano con il
piano del petrolio e con le decisioni del Go-
verno del 20 settembre 1973;

che, sul piano nazionale, accertato che
le raffinerie attualmente esistenti hanno una
produzione superiore del 60 per cento al fab~
bisogno del !l10stro Paese, in numerosi con-
vegni (FAO, italo..franco-monegasco, haI 0-
jugoslavo) è stato messo in risalto come il
traffi,co delle petroliere nell'Adriatico, in
quant'O mare chiuso con correnti lente, pre-
senta un grave perkolo per il tudsmo, la
pesca, ,le industrie maI1iHime e per tutta la
economia dei paesi rivierasohi;

che il ventilato insediamento è in con-
trasto con le vocazioni e gli obiettivi dello
sviluppo economico r~gionale d'Abruzzo, pre-
vist'Ù nell'espansione dell'agrkoltura, ne1l'im-
pianto di industrie altamente occupazionali,
nella razionalizzazione e nell'ampliamento
del terziario, in direzione sia del commer-
cio e dei servizi, sia del turismo, capacè
di particoLare incremento;
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che il dissenso dell'intero Abruzzo ad
insediamenti petrolchimici nella Valle del
Sangro è stato manifestato in grandi e ri~
petute manifestazioni popalari e sindacali,
svoltesi in Fossacesia, FralIlcavilla al Mare.
Lanciano, Ortona, Pescara e Montesilvano;

che le popolazioni d'Abruzzo ~ e, in
particolare, quelle della Valle del Sang!ro ~

chiedono il rispetto dell'impegno assunto
dal Governo di portare nel Mezzogiorno in-
vestimenti ad alto tasso di occupazione, per
ahare i livelli di reddito nelle zone più de-
presse e iPer mettere fine alla piaga doloro-
sa dell'emigrazione;

che, d'altra parte, va ,registrato il falli-
mento in termini occupazionali degli inv~-
stimenti rpetlrolchimici nel Mezzogiorno
(esempio: Sicilia e Sardegna), investimenti
che si sono risolti :in danni ecologici e di
diseconomia,

l'i:nterrogante chiede di sapere:

1) se rispondano al vero le notizie, dif-
fuse in questi giorni, secondo le quali sa-
rebbe prossima l'approvazione di investi-
menti petrolchimici e di raffineria per la
Valle del Sangro, in Abruzzo;

2) se si voglia prendere atto della ferma
opposizione ripetutamente manifestata dal-
le popolazioni abruzzesi a tali tipi di insè-
diamento;

3) se :non ,si ritenga necessario prendere
le più idonee iniziative per evitare che slÌ
secolari soprusi subiti dall'Abruzzo si ag-
giungano i guasti economici e politici del-
l'assalto al suo territorio da parte dei pe-
trolieri;

4) se non si ritenga necessario provve-
dere per l'Abruzzo ad insediamenti indu-
striali ad alto livello occupazionale, che mp-
presentino un notevole incremento per tutta
l'economia regionale.

(3 - 1234)

PITTELLA. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che la Cassa per ill Mezzogiorno ha fi-
nanziato e realizzato numerosi impianti di
depurazione e che molti ahri stanno giun-
gendo a conoreta realizzazione;

che i comuni ed i consorzi di comuni
incontrano notevoli disagi economici di ge-
stione, oltre a sede difficoltà nell'organiz-
zazione dei servizi per il funzionamento de-
gli impianti, e che !tali disagi e difficoltà cre-
scono giorno per giorno;

che già nel 1960-61 la Cassa per Ìil Mez-
zogiorno ha organizzato un corso di specia-
lizzazione per conduttori di impianti di po-
tabilizzazione delle acque (CagMari) ed ha
finanziato corsi di ingegneria sanitar,ia pres-
so l'Università di Napoli,

si chiede di conoscere se il Minisltiro non
nitiene, in analogia, di disporre con gli or-
gani della Cassa per il Mezzogiorno l'or-
ganizzazione di corsi teorko-pratici nnaliz-
zati alla specializzazione di operai nella con-
duzione di impianti di depurazione.

(3 - 1235)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se sia consentito,

ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 dicem-
bre 1973, n. 836, concernente il trattamento
economico di missione, ai commissari com-
ponenti le commissioni giudicatrici degH esa-
mi di maturità di essere autorizzati a servir-
si di un proprio mezzo di trasporto per le
missioni in località distanti sino a chilome-
tri 80, in analogia can quanto previsto dalle
disposizioni di cui all'articolo 15 del;la pre-
citata legge in favO've defpersonale ispettivo.

L'interrogante, ai fini di una più ampia
valutazione delle circostanze cancrete, ritie-
ne di segnalare la situazione esistente, a mO'-
do di esempio, per i capoluoghi di Bari e
Matera tra i quali, no.n esistendo i callega-
menti ferroviari de1lo. Stato, ritenuti più ve-
locirispetto a quelli a scartamento rido.tto
delle Fervovie calabra-lucane, il percarso per
via ordinaria viene compiuto in circa 4 ore
di viaggio tra andata e ritorno.

Tenuta conto delle particolari condizioni
climatkhe del periodo in cui operano i pre~
detti commissari sottoposti aUa sfibrante ca-
lura cankolare:
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rilevato il notevole tempo occorrente
nella giornata per l'effettuazione dei viaggi
con i mezzi ordinari, peraltro scarsamente
confortevoli;

considerato che l'obbligo del rientro in
sede per un intero mese continuativo si
risolve in un considerevole logorio fisico e
morale, tale da compromettere :la serenità
della, funzione che esercitano i predetti do-
oenti,

l'interrogante invita il Ministro ad impar-
tire adeguate disposizioni agli organi perife-
rici dell'Amministrazione intese ad autoriz-
zare i commissari di esame, come nel caso
prospettato, a servirsi di un proprio mezzo
di trasporto.

(4 -3411)

SALERNO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere i provvedimenti che il
Governo intende urgentemente adottare per-
chè sia finalmente posto termine all'isola-
mento nel quale tuttora versa l'abitato di
Stigliano, in provincia di Matera, a seguito
dell'interruzione in più punti ~ per frane

e cedimenti ~ della strada statale n. 103,
in conseguenza dei noti fatti alluvionali del
1973 che tanti danni produssero nell'intera
regione della Basilicata.

L'interrogante sottolinea la crisi che atta-
naglia ogni settore della vita cittadina per
effetto di un così prolungato blocco delle
comunicazioni e dei traffici, per cui oggi
Stigliano, così duramente provata nella sua
economia, si attende iniziative concrete affin-
chè siano evitate nuove conseguenze tragi-
che ed irreversibili.

L'interrogante evidenzia, altresì, lo stato
di generale agitazione di quelle popolazioni
e ricorda gli impegni che l'allora Ministro
dei lavori pubblici ~ a nome del Governo

~ ebbe ad assumere nel corso dell'incon-
tro svolto si in Roma nel marzo 1973 con
una delegazione di amministratori comu-
nali, relativamente alla realizzazione, da par-
te dell'ANAS, di una strada, in variante
al tratto in frana della strada statale n. 103,
in grado di assicurare la ripresa dei colle-
gamenti viari con Stigliano.

L'interrogante chiede risposta urgente, in-
vitando il Governo a considerare con il ne-
cessario riguardo le attese di una comuni-
tà tanto provata dalla tragedia del 1973.

(4 - 3412)

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri del lavoro e

della previdenza sociale, di grazia e giustizia
e del tesoro. ~ Per sapere, nell'ambito delle
rispettive competenze, ,se risponda a verità
quanto segnalato dal Comune di Milano (Ri-
partizione decentramento - Consiglio di zo-
na n. 16) con ,lettera inviata alle autorità
politiche ed amministrative, alla Magistra-
tura, alle Forze di polizia, agli organi di

stampa ed alla RAI-TV.

Il citato Consiglio di zona si fa portavoce

dello stato di preoccupante disagio in cui

versano 6.500 famiglie che, a suo tempo, ac-

quistarono la casa dal Consorzio edilizio

milanese (CEM), tramite ben 109 società im-
mobiliari, beneficiando di mutuo ipotecario

concesso :loro da vari istituti di credito.

Dette società decisero di fondersi, dando

vita alla «Immobiliare Lupietta» s.p.a., la
quale, dopo alcuni mesi di attv~tà, fu dichia-
rata faUita. Le quote pagate dagli acquirenti
aJlle diverse società, all'« Immobiliare Lupiet-

ta » e, .in alcuni casi, direttamente agli istituti
di credi'to concessionari del mutuo, ammon-
terebbero ad oltre 7 miliardi di lire, ma tali

versamenti non figurerebbero accreditati.

Si paventa,pertanto, la minaccia di una

procedura di esproprio, qualora gli acqui-
renti non provvedano a pagare una seconda
volta le somme che sarebbero state incassa-

te ed illegalmente trattenute dal CEM, tra-
mite le sue organizzazioni di comodo.

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
quali passi siano stati fatti per :ÌndiViiduare
e colpire i responsabHi di detta colossale
truffa e quali provvedimenti siano stati adot-
tati per 'tutelare i legittimi interessi di tali
modesti risparmiatori, giustamente preoccu-
paJti ed allarmati daLla situazione desoritta

che rischia di ItravolgerH.

(4 -3413)
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ASSIThELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere come pensa di poter smaltire
la mole del contenzioso per le pratiche delle
pensioni di guerra.

Stando alle informazioni ricevute al Mini-
stero, delle 200.000 pratiche ritornate dalla
Corte dei conti 2 3Jhni fa, solo 40.000 sono
state espletate. Con tale ritmo accorreranno
10 anni per pareggiare detto arretrato, salvo
l casi che si andranno ad accumulare ogni
anno per nuove pratiche, relative, in mO'do
particalare, all'aggravamento fisico dei pen-
sionati.

La questione assume un aspetta morale e
politica per la frustraziane che ne ricevonO'
gli interessati e per l'incapacità di funzia-
nare della macchina burocratica.

(4-34.14)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
s tizia. ~ Premesso:

che gli avvacati ed i pracuratori del Fa-
ro di Nuora hannO' da tempO' praclamata lo
sciopero per protestare cantra la paralisi
degli uffici giudiziari del circandaria di quel
Tribunale;

che la situaziane dell'amministraziane
della giustizia nel predetto circondariO' è ve-
ramente disastrasa a causa della mancanza
di giudici, di cancellieri e di ufficiali giu-
diziari,

l'interrogante chiede di saper,e in qual mO'-
do il Ministro intenda intervenire affinchè
tale situazione sia sollecitamente narma-
lizzata.

(4 - 3415)

DELLA PORTA. ~ Al MinistrO' dei lavori
pu.bblici. ~ Per sapere:

se è a canoscenza del:lo stato di grave
dissesto del fondo della strada statale « Aure-
lia-I bis », dal chilometrO' 12,800 fino al bi-
vio con la provinciale « Blemna », tratta che
comprende la traversa comunale di Monte-
romano;

quali provvedimenti d'urg'enza intende
prendere per la sistemazione razionale e de-
finitiva di detta strada, per i necessari rad-

drizzamenti da operare ed i marciapiedi da
costruire, indispensabili lungo il lato che
costeggia il campo sportivo: si tratta di la-
vori urgenti ai fini della sicurezza del traf-
fico e dell'incolumità delle persone.

(4 - 3416)

GARA VELLI, BUZIO, BARBERA, PORRO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della difesa e dell'interno. ~
Per sapere:

a) se sano a conoscenza del fatto che
fra i magistrati indicati in base all'articolo
13 ddla ,legge 20 dicembre 1961, n. 1345 (no-
mina del procuratore general,e deLla Corte dei
conti), figura un consigliere il quale avrebbe
ricevuto dal capo deLla 'polizia fascista un
encollllio solenne in occasione della visita di
Adolfo Hitler in Italia nel novembre del
1938;

b) se canoscono la motivazione con la
quale il predetto ha ricevuto, inoltre, l'ono-
rificenza della croce dell'aquila tedesca di
prima classe, la quale veniva conferita a cit-
tadini stranieri resisi meritevoli di partico-
lari benemerenz,e di natura politica nei con-
fronti del regime nazista;

c) se risulta loro che il predetto consi-
gliere, successivamente, dopo l'entrata in
guerra dell'Italia a fianco della Germania
nazista, è stato aggregato al comando gene-
rale della famigeràta palizia fascista PAl,
servizio informazioni del 1943;

d) se sono a conoscenza che, considerato
in servizio, il predetto ufHoiale è stato co-
mandato, il 1° luglio 1943, al Gabinetto del
Ministro della guerra, che era all' epoca Be-
nito Mussolini, e che successivamente vi è
rimasto anche dopo 1'8 settembre e la costi-
tuzione della RepubbHca sociale, fino al 6
giugno 1944;

e) se, tenendo conto che, sempre in bas,e
alla succitata legge, spetta al Presidente del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio dei
ministri, propOrl'e detta nomina ail Presiden-
te della Repubblica, non ritengono incompa-
tibili, sul piano politico e morale e per mo-
tivi evidentissimi, scelte di persone che per
:il loro passato non danno sicura garanzia di
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attaccamenta ai rprincìpi demO'oratici che ispi-
rana la nO'stra Carta castituzianale.

(4 - 3417)

BRANCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
CDnaScere le ,ragioni per le quali Ila Direziane
provinciale del ItesoiDOdi Roma nan ha an-
cara data esecuziane al decreto del Ministra
del :lavoro e della pI1evidenza sociale del 3
maggio 1973, mgi'Stlrato a1la Carte dei conti
il 18 gennaia 1974, con il quale circa 300
dipendenti (per la sola provincia di Roma)
vengDno inquadrati, ai sensi dell'articolo 91
del decreto del P,res,idente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, nella quaJlifica di
addettoaHa V1igi:lanza, con decorrenza dal

1° lugliO' 1970.
Risulta all'intel1rogantJe che neHe ahre 'pro-

vincie italiane le 'rispettive tesorerie hanno
già messo in pagamento le somme aHetlrate
e che Ila sOlla rital1dataria, pertanta, è la Di-
reziane prO'vinciale di Rama.

(4 - 3418)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T IE. A narma dell'artl-
00'10 147 del Regalamenta, le seguenti inter-
rogazioni saranno svalte pressa le Commis-
sioni permanenti:

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e spO'rt):

n. 3 - 1230 dei senatori Arfè ed altri;

loa Commissione permanente (Industria,

cO'mmerciO', turismo):
n. 3 - 1233 dei senatori Piva e Li Vigni.

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T IE. Invita il senatare
Segretario a dare annunzia dell'elenca di
interpellanze ritirate dai presentatari.

T O R E L L I, Segretario:

n. 2 - 0339 dei senatari Banazzi, Antani-
celli ed altri, al Ministra del lavara e della
previdenza saciale.

9 LUGLIa 1974

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 luglio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tor-

nerà a riunirsi ip seduta pubblica damani,

mercaledì 10 luglia, alle ore 17, CDn il se.
guente DI'dine del giarma:

I. Ratifiche di aocordi internazionali.

II. Discussiane di damande di autorizzazia-
ne a pracedere in giudizio.

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreta-leg-
ge 19 giugna 1974, n. 237, concernente pra-
roga delle dispasizioni contenute nel de-
creta-legge 18 dicembre 1972, n. 788, can-
v'ertita, can modificaziani, nella legge
15 febbraia 1973, n. 9 (1696).

2. Canversiane in legge del decreta~leg-
ge 31 maggia 1974, n. 206, recante norme
per la esecuzione di urgenti opere di siste-
maziane idraulica a salvaguardia del terri-
torio della provincia di Madena (1705)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

3. Canversione in legge, can madifica~
zinni, del decreta-legge 31 maggia 1974,
n. 214, concernente la distillazione ageva-
lata dei vini da pasta di produziane nazia-
naIe (1706) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

IV. Vataziane dei disegni di legge:

NENCIONI ed altri. ~ Tutela dell'ar-

dine pubblico e misure di prevenzione can.
tra la criminalità (16).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Nuave nor-
me contro la criminalità (1422).

ZUOCALÀ ed altri. ~ Nuave narme per

la prevenziane e r,epressiane della crimi-
nalità arganizzata (1497).

(Relazione orale).
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Ratifiche all'ordine del giorno:

1. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
firmati a Bruxelles il 23 novembre 1971
nell'ambito del programma europeo di
cooperazione scientifica e tecnologica, ed
autorizzazione alle spese connese alla par-
tecipazione italiana ad iniziative da attuar-
si in esecuzione del programma medesimo
(1098-B) (Approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re-
Dubblica socialista di Romania concernen-
te l'assistenza giudiziaria in materia civile
e penale, concLusa a Bucarest 1'11 novem-
bre 1972 (1505).

3. Adesione all'Accordo de L'Aja del 6
giugino 1947, relativo alla creazione di un
Ufficio internazionale dei brevetti, rive-
duto a L'Aja il 16 febbraio 1961 e sua ese-
cuzione ed approvazione ed esecuzione
dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Isti-
tuta internazionale dei brevetti per l'istitu-
zione di un'Agenzia dell'Istituto in Italia,
concluso a Roma il 17 aprile 1972 (1603)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della ConveaJ.-
zione per la creazione dell'Istituto interna-
zionale per la gestione della tecnologia,
con annesso statuto, firmata a Parigi il
6 ottobre 1971, e dell'Accordo di sede con-
cluso con l'Istituto stesso in Roma il 19
febbraio 1972, integrato dallo scambio di
note effettuato in Roma il 17 febbraio
1973 (1604) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

5. Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Atti internazionali: a) Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Singapore per
i servizi aerei tra e oltre i rispettivi terri-
tori, concluso a Singapore 1'11 aprile 1967;
b) Aocordo tra la Repubblica italiana e la
RepubbHca Malgascia relativo ai trasporti
aerei, concluso a Roma il 23 marzo 1968,
con Scambio di Note; c) Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
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verno di Giamaica sui servIzI aerei, con-
cluso a Kingston il 18 maggio 1971 (1613)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi internazionali firmati a Berna il
7 febbraio 1970: Convenzioni internazio-
nali per il trasporto per ferrovia delle mer-
ci (CIM) e dei v,iaggiatori e dei bagagli
(CIV), con relativi allegati e Protocollo
addizionale alle Convenzioni stesse; Proto-
collo concernente le contribuzioni alle spe-
se dell'Ufficio Centrale degli Stati parte-
cipanti alle Convenzioni internazionali del
25 febbraio 1961 per il trasporto per fer-
rovia delle merci (CIM) e dei viaggiatori e
dei bagagli (CIV) (1295).

7. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra alcuni Stati membri della Comunità
europea dell'energia atomica, la Comunità
stessa e l'Agenzia internazionale dell'ener-
gia atomica, in applicazione dei paragrafi
1 e 4 dell'articolo III del Trattato di non
proliferazione delle armi nucleari dello lu-
glio 1968, con Protocollo, firmato a Bru-
xelles il 5 aprile 1973 (1374).

8. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione per la protezione dei ritrovati vege-
tali, adottata a Parigi il 2 dicembre 1961
e dell'Atto addizionale, recante modifiche
alla Convenzione stessa, adottato a Ginevra
i110 novembre 1972 (1612) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

Autorizzazioni a procedere all' ordine del
giorno:

1. contro il senatore SICA, per il reato
di falso ideologico in atto pubblico (arti-
colo 479 in relazione all'articolo 476, ulti-
mo comma, del Codice penale) (Doc. IV,
n. 93).

2. contro il senatore LA PENNA, per il
reato di interesse privato in atti ,d'ufficio
(artkoli 81 e 324 del Codice penale) (Do-
cumento IV, n. 103).

3. contro il senatore CAROLLO,per con-
corso nel reato di omissione di atti d'uffi-
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cia (articolo 328 del Codice penale) (Docu-
mento IV, n. 108).

4. contro il senatore CORRAO,per il reato
di emissione di assegni a vuoto (articoli
116, n. 2, del regio decreto 21 dicembre
1933, n. 1736, e 81 capoverso del Codice
penale) (Doc. IV, n. 110).

5. contro il senatore FRANCO,per con-
corso nei reati di violenza privata, inva-
sione di edificio, danneggiamento, resisten-
za a pubblico ufficiale, radunata sediziosa,
offese alla religione dello Stato (articoli
610, 633, 635, 337, 655 e 404 del Codice
penale) (Doc. IV, n. lill).

6. contro il senatore FRANCO,per il reato
di istigazione a delinquere (artkoli 81 e
414 del Codice penale) (Doc. IV, n. 112).

7. contro il senatore FRANCO,per con-
corso nei reati di oltraggio a pubblico uffi-
ciale, turbamento di £unzioni religiose,
radunata sediziosa (articoli 110, 112, 405
e 655 del Codice penale) (Doc. IV, n. 113).

8. contro il senatore SANTONASTASO,per
omissione versamenti contributi dovuti al
FOIndo adeguamento pensioni; omissione
invio rendiconti dei oOlntributi dovuti e
delle prestazioni ant,icipate ai lavoratori;
mancato versamento di premi di assicu-
razione (contravvenzioni previste e punite
dagli articoli 1, 2, 8, 14, 15, 19 e 27 della
legge 4 aprile 1952, n. 218 e articolo 3 del

regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636;
artkolo 42 del testo unico 30 maggio 1955,
n. 727; articoli 28 e 44 del testo unico 30
giugno 1965, n. 1124) (Doc. IV, n. 114).

9. cOlntro il senatore SPADOLINI,per con-
corso nel reato di diffamazione con il mez-
zo delLa stampa (articoli 81, 57, 595, 61,
n. 10, del Codice penale e 13 della legge
8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 115).

10. contro il senatore FUSI, per il reato
di cui agli articoli 13 della legge 29 aprile
1949, n. 264, 33 e 38 della legge 20 mag-
gio 1970, n. 300 (assunz,ione di lavoratori
in violazione delle norme sul collocamen-
to) (Doc. IV, n. 117).

11. cOlntro il senatore PISANÒ,per con-
corso nel reato di diffamazione col mezzo
della stampa (articoli 595 del Codice pe-
nale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 109).

12. contro il senatore PISANÒ,per il rea-
to di diffamazione con il mezzo della stam-
pa (articoli 57 e 595 del Codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 116).

La ,seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


